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PARTE UFFICIALE

8. M. il Re, con decreto del giorno 2 dicembre 1894,
ha nominato Sotto Segretario di Stato per gli affari di

Agricoltura, Industria e Commercio, l'onorevole barone

Dour.moo SCIACCA DELLA Saata, deputato al Parlamento.

Il Noix della Raccolta fyiciale delle leggt e dei decreti con.
Liene il seguente decreto :

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonu dolla Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 18 novembre 1859 su l'istrazione pub.
blica ;
Veduto il regolamento per gli Istituti tecnici, approvato

col R. decreto 21 giugno 1885;
Veduto l'ordinamento degli studi e to stato del perso·

nale dirigente e insegnante dei Collegi militari di Napoli,
Firenze, Milano, Roma e Messina;
Veduto il Nostro decreto 26 maggio 1887 n. 4634 (se-

rie 3a), che determinava le norme del passaggio degli al•
lievi da alcuni corsi dei Collegi militari ad alcuni degli
Istituti tecnici;
Considerata l'opportunità di ordinare gli studi dei Col.

legi militari in guisa che gli allievi di essi possano entrare
negli Istituti tecnici, o essere ammessi alte facoltà univer•
sitarie nelle stesse condizioni degli allievi di detti Istituti;
Su la proposta del Nostro Ministro Segretario di Stata

per la Pubblica Istruzione, d' accordo con quello della
Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nei Collegi militari di Napoli, Firenze, Milano, Roma e

Messina gli studi durano tre anni e si fanno in confor.
mità dei programmi assegnati ai corsi $•, 3° e 4° della
sezione fisico•matematica degli Istituti tecnici.

Art. 2.

Per essere ammessi alla 16 classe dei Collegi militari
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giovani dovranno sostenere un esame di ammissione sul

programma assegnato alla la classe degli Istituti tecnici
ne' modi e secondo le norme in detti Istituti vigenti.

Art. 3.

I oollegi militari sono per tutti gli effetti legali parificati
interamente agli Istituti tecnici.
Il Ministero della Pubblica Istruzione li farà visitare da

persone di sua fiducia, e, d'accordo col Ministero della

Guerra, potrà farsi rappresentare dai suoi Commissari negli
esami finali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 19 ottobre 1894.

UMBERTO.
MOCENNL

G. BACCELLI.
Visto: 18 Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Numero CCCOLXXVII (Parte supplementare) della Rac-
cotta Uffeiale delle leggi e dei decreti det Regno, contiene il

seguente decreto:

UMBERTO L
por grazia di Dio e per volona della Naalone

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Ventimiglia di Sicilia (Palermo),
relative al concentramento nella Congregazione stessa del-
l'Opera pia Brancato, avente scopo dotale e di culto, am-
ministrata da un fidecommissario;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Palermo ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Opera pia Brancato è concentrata nella Congregazione
di carità di Ventimiglia di Sicilia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 11 novembre 1894.

UMBERTO.

CRISPI.

Visto, li Guargesigfili: V. CALsnoa m TayAm.

11 N. CCCCLXXVIII (Parte supplementare) della Rac-
olla IIfficiale delle leggi e dei decreti, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RR D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e
dei Consigli comunali di Corno Giovine e di S. Stefano
al Corno, relative al concentramento nella Congregazione
di carità di Corno Giovine dell'Istituzione di beneficenza
Vignati, avente scopo elemosiniero, amministrata dal par-
roco e dalla Fabbriceria di Corno Giovine;
Veduto il voto del Consiglio provinciale o della Giunta

provinciale amministrativa di Milano ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 697);
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'opera pia Vignati è concentrata nella Congregazionedi carità di Corno Giovine.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, 11 novembre 1894.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli· Y. CALENDA DI ÎAVANI.

IL MllilSTRO DELLE FINANZE
Visto 11 Regio decreto del 30 agosto 1891, n. 517, con cui furono

modificate le norme per il reclutamento e l'avanzamento del perso-
nale del Ministero e delle Intendenze di flnanza ;
Visto il decreto ministerlate del 15 agosto 1893, n. 16900, con cut

fu aperto un concorso a 45 posti di Segre ario amministrativo di
ultima classe nelle Intendenze;
Vista la relazione del risultato di tale conco so, presentata dalla

Commissione centrale esaminatrice, in data del 10 giugno correute;
Determina:

I sottoindicati vice segretari amministrativi nelle Intendenze di fl-
nanza ed impiegati delle Amministrazioni finanziarie esterne sono di.
ch'aratt vincitori dello antidetto concorso in conformità della tabella
seguente:
1. Martinez dott. Fillppo, vice segretarlo di 3a classe, residente a

Sassart, numero dei punti riportati negli esami scritti 42, neg11
orali 46.
Totale 88.

2. Giampalmi Vincenzo, vice segretario di 2• classe, residente a

Teramo, numero dei punti riportatt negli esami scritti 43, negli
orali 41.
Totale 84.

3. Marcenario dott. Lu gi Enrico, vice segretario di 2' classe, res!-
dento a Genova, numero dei punti riportati negli esami scritti
42, negli orali 42.
Totale 84.

4. Rossi avv. Luigi, vice segretario di 2' classe, residente a Pe•
rugia, numero dei µunti riportati negli esamt scritti 41, negli
orall 40.
Totale 81.
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5. Bertelh camillo,- agente, impo.ste, residente a Roma, numero del

punti rjportati negli esami scritti 34, negli orau 44.
Totale 78.

ß. Granelli Camillo, agente imposte, residente ad Agazzano (Pla-
cenza), numero dei punti riportati negli esami scritti 43, negl
orali 32.
Totale 75.

7. Barbieri dott. Italo, agente imposte, residente a Lonato (Bre-
scia), numero del punti riportati negli esami scritti 34, negli o-
rali 39.
Totale 73.

8. Mari Giuseppe, Vice segretario di la classe, residente a Pesaro,
numero dei punti riportati negli esami scritti 30, negli orali 41.
Totale 71.

Cirtelli Domenico, vice segretario di 1' classe, residente a Bari,
numero dei punti riportati negli esami scritti 31, negli orali 38.
Totale 69.

10. Albergante Francesco, vice segretario di 16 classe, residente a

Milano, numero dei punti riportati negli esami scritti 35, negli
orall 34.
Totale 89.

11. Suzzi dott. Alessandro, uitlefale doganale, residente a Ventimiglia
(Porto Maurizio), numero dei punti riportati negli esami scritti
35, negli orali 32.
Totale 67.

12. Tesauro Beniamino, ufficiale doganale, residente a Napoll, numero
dei punti riportati negli esami scritti 36, negli orali 30.
Totale 66.

13. Totti Eustacchio, ulticiale doganale, residente a Ventimiglia (Porto
Maurizio), numero dei punti riportati negli esami scritti 32, negli
orali 33.
Totale 65.

14. Venuti Marco. vice segretario di 16 classe, residente a Mantova,
numero dei punti riportati negli esami scritti 33, negli orali 31.
Totale 64.

15. Norsa Vittorto, vlee segretarlo di 1. classe, restdente a Mantova,
numero dei punti riportati negli esami scritti 31, negli orali 33.
Totale 64.

16. Sebastiani Enrico, vice segretario di 1* classe, residente a Bari,
numero del punti riportati negli esamt scritti 33, negli orall 31.
Totale 64.

17. Cetti Glo. Battista, vice segretario di 1' classe, residente a Mes-

sina, numero dei punti riportati negli esami scritti 33, negli
orall 30.
Totale 63.

18. Racchi Francesco, vice segretario di 1* classe, residente a Sas-

sari, numero dei punti riportati negit esami scritti 33, negli
orall 30.
Totale 63.

19. Rastelli Gotifredo, vice segretario di la classe, residente a Roma,
numero dei punti riportati negli esami scritti 30, negli oralt 32.
Totale 62.

20. Mozzon! Eugenio, vice segretarlo di 16 classe, residente a Firenze,
numero dei punti riportati negli esami scritti 32, negli orali 30.
Totale 62.

21. Basilio Cesare, vice segretario di i' classe, residente a Firenze,
numero del punti riportati negli esami scritti 32, negli orali 30.
Totale 62.

22. Bozoli dott. Edmondo, VIce segretario di 14 classe, residente a

Livorno, numero dei punti riportati negli esami scritti 30, negli
orali 31.
Totale 61.

23. Eller-Vainicher Oreste, vice segretario di 14 classe, residente a

Salerno, numero del punti riportati negli esaml scritti 31, negli
orali 30.
Totale 61.

24. Liberatore dott. Ifatteo, vice segretario di 1• classe, residente a

Napoll, numero dei punti riportati negli esami scritti 30, negli
orali 30.
Totale 60.

25. Ricci dott. Marco, vice segretario di l' classe, residente a Ge-

nova, numero dei punt! riportati negli esami scritti 30, negli
orali 30.
Totale 60.

Osservazione. - A parità di punti, l'ordine di precedenza è deter•
minato dall'anzianità.

Roma, 10 novembre 1894.
Il Ministro
P. BOSELLI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto 11 decreto Ministeriale 25 luglio 1893, col quale, in relazione

ai RR. decreti 6 dicembre 1891 n. 684 e 30 dicembre 1892 n. 761,
furono apertl pubblici concorsi per la nomina di cinque volontari

per la carriera amministrativa, di sel volontari per la carriela di

ragioneria e di quattordici volontari per la carriera di verlfleal:one
e d'ordine nell'Amministrazione del lotto :

Determina :

I concorsi banditi col Ministeriale decreto preindicato sono annut-
latt, e le prove scritte, già sostenute dai singoli candidati, sono di-
chiarate nulle e di nessun effetto.

Roma, 24 novembre 1891.
Per il Ministro

BERT OLIN I.

MINISTERO DELL'INTERNO

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 48
delle malattie contagiose epizootiche nel Regno d'1tak°a

fino al di 1 di dicembre 1894 (1)
REGIONE I. - ŸÍ0mORte.

Cuneo - Carbonchlo: 7 bovini, morti, in 5 comunt.
Torino - Id.: 4 bovini, morti, in 3 comuni.

Carbonchio essenziale: 3 bovini, morti, in 3 comuni.
Pleuropieumonite essudativacontagiosa: 2, a Pralormo.

Novara - Febbre aftosa : 2, a Gattinara.
Carbonchio: 1 letale, a Novara.

REGIONE II. - Lombardia.
Pavia - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Canevino e Codevilla.
Bergamo - Tito petecchiale dei suini: 5, a Romano.
Brescia - Carbonchio : 4 bovini, morti, a Brescia o Ghedi.
Cremona - Carbonchio essenztale : 1 letale, a Ripalta.

REGIONE III. - Ÿ0IlOÍO.
Vicenza - Carbonchio essenziale: 1 letale, ad Arzignano.
Belluno -. Carbonchio: 1 bovino, morto, a Sedico.

REGIONE V. - Emilia.
Reggio - Tifo petecchiale dei suini: 13, a Novellara e Guastalia.
Ferrara - Aiezonemorvotarcinosa: 1 letale, a Portomaggiore.

Febbre aftosa: 32 bovini, in una stalla, ad Argenta.
REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Ancona - Tlfo petecchiale dei suini: 2 letall, a Fabriano.
Macerata - Febbre aftosa: 2 oylat, a Pausula.
Ascoli - Id.: in una mandra di ovini, a Monteprandone.

Tito petecchiale del suini: 1 letale, a Monteglorgio.

(1) I casi di malattia annanziati negli antecedenti bollettini e che
non sono più ripetuti nel presente, si intende che si riferiscono ad
animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presentare più
alcun pericolo di diffusione della malattia, o passati ora a guari-
gione.

I
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Perugia - Febbre aftosa: 4, a Magliano.
Carbonchio sintomatico: 1 letale, a Spoleto.

REGIONE VIII. -- Irazio.
Roma -- Carbonchio essenziale: 1 bovino, molto, a Roma.

Affezione morvotarcinosa: 2, a Roma (abbattuti)
REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.

Campobasso - Tifo peteccia!e dei sulnl: 150, con 125 morti, a Cit-

taducale.

Foggia - Scabble degli ovini: 1 mandra di 500 capi ad Ascoli.
Carbonchio: 5 bovini, a Faeto e Stornarella.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
Napoli - Carbouchio essenz:ale: 3 bovini, morti, a Napeli.

Alfezione morvotarcinosa: 2, a Napolt.
REGIONE XI. - Sicilia.

Catania - Affezione morvofarcinosa: 1, a Catania.

Carbonchio: 6 letali, a Calatabiano, Maletto, Giarre.

Roma, dal Ministero dell'Interno.

Il Direttore della Sanità pubblica
L. PAGLIANI.

MINISTERO DELLA GUERRA

inleompense al valor milliare

De erminazione ministeriale approvata da Sua Maestà in udlenza

del 13 novembre 180 L

Medaglia d'argento.
Strencacci Lu'gi, furiere maggiore reggimeato cavalleria Novara (5),

n 7 matricola.
II 6 lugtlo 1834, in Santa Maria Capua Vetere (Caserta), s'in-

terpose fra due rissantt armati e, sebbene ferito alla coscia destra

da colpo di rivoltella, riuscì a disarmarne uno.

Cinrdelli Giovanni, carabiniere leg one Ancona, num. 1970 di ma-

tricola.
11 16 luglio 1891, in Calenza sul Trigno (Chieti), affrontò e

disarmò un compagno che, in istato di ubbriachezza, aveva poco

primi, a colpi di pistola, ferito mortalmente un cittadino ed uc-

ctso il suo comandante di stazione, e colla stessa arma impu-
gnata lo minacciava di morte.

De Donato Mauro, tenente 2 bersaglieri.
Il 16 luglio 1894, in Busto Arsizio (Milano), mentre il suo reg-

gimento attraversava una fitta boscaglia, si slancið in direzione

del luogo donde partivano alcuni colpi di fucile, gridando e mi-

nacciando perebb si desistesse dal fuoco, ma ferito in più parti

del corpo dovette bentosto arrestarsi.

Tommasini Giuseppe, carabiniere legione Napoli, num. 1011 di ma-

tricola.
Il 10 agosto 1894, in Gragnano (Napoll), nel trarre in arresto

un pericoleso latitante, spalleggiato da due pregiudicati,incontrò
aperta ribellione e sebbene ferito gravemente al braccio destro

da un colpo di pistola, riuscì tuttavia col concorso di un suo

compagno e di due altri agenti, ad assteurare alla giustizia il

malandrino.

blattioni Giacomo, vice brigadiere legione Palermo, num. 3926 di ma-
tricola.

11 25 agosto 1894, in Palma di Montechiaro (Girgenti), affrontò

qua'tro malt.ttori armati che tentavano di commettere una rapina

e, quantunque fatto segno a tre fucilate che lo ferirono in più

parti del corpo, fece loro fuoco addosso, fugandoli e feren-

done uno.

Tasini Romeo, carabiniera id, Cagliari, numero 840 Id.

Il 4 settembre 1894, in Fonni (Sassari), mentre la pattuglia di

cui faceva parte inseguiva un pericoloso latitante, venne a tro-

varsi plå vicino a costui che gli tiró contro due colpl di fucile !

andati a vuoto. Nondimeno, frattanto che i suoi compagni si di-

stendevano in catena, egli incalzando ed avvicinandosi sempre

più al malfattore lo costrinse a ventre allo scoperto e così potè
sparargli contro due colpi di moschetto che ne causarono .la
morte.

Patanè Antonino, appuntato legione Palermo, n. 318 id.
11 3 ottobre 1894, in Siracusa, venuto a colluttazione con tre

malfattori, di cui due armati, riuscì ad arrestarne uno ed a fu-

gare gli altri, che poi vennero assicurati alla giustizia.
Medaglia di bronzo.

Collella Francesco, carabiniere legione Napoli, n. 3289 id,
11 10 agosto 1891, in Gragnano (Napoll), affrontð un pericoloso

latitante spalleggiato da due pregiudicati, e dopo accanita lotta,
nella quale fu fatto segno ad un colpo di pistola andato a vuoto,
riusel a trarre in arresto 11 malandrino coll'aiuto di un compa-
gno e di altri agenti.

Murru Giorgio Raffaele, maresciallo d'alleggio legione Cagliari, nu-
mero 12 id.

11 4 settembre 1894, in Fonni (Sassari), dispose e diresse abil
mente il servizio per assicurare alla giustizia un pericoloso la-

tilante, e, sebbene costui gli esplodesse contro un colpo di facile
che andò a vuoto, rispose con un colpo di moschetto, cagionando
al latitante alcune lestoni.

Losa Emilio, carabiniere legione Palermo, n. 2097 id.
Il 16 settembre 1891, in Casteldaccia (Palermo), riusci a ferire

ed arrestare ura malfattore che avevalo fatto segno ad un colpo
di pistola andato a vuoto.

Savatarelli Ercole, carabiniere legione Palermo, n. 4152 id.
Il 23 settembre 1891, in Mezzoiuso (Palermo), fatto deviare un

colpo di fucile sparatogli contro da un pericoloso malandrino,
uccise questi con un colpo di rivoltella mentre accingevasi ad
esplodere nuovamente l'arma.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.
Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 29 novembre 1894:
Terasona cay. Raffaele, maggior generale a disposizione, nominato co-

mandante territoriale del Genio di biapoli, a datare dal l' di-

cembre 1894.
Arnea di fanteria.

Con R. decreto del 13 novembre 1894:
Buonaccorsi Bonaccorso, capitano 87 fanteria, collocato in aspettativa

per motivi di fanliglia.
Con R. decreto del 21 novembre 1894:

Lacerenza Luigi, capitano 65 fanteria, collocato in aspettativa per fo-
fermità temporarie non provenienti dal servizio.

Kelbler Arcangelo, id. personale governo stabilimenti mtlitari pena
id. id. id,

Con R. decreto del 29 novembre 1894 :

Mattia cav. Giuseppe, colonnello comandante 44 fanterla, trasferito co-
mando 5 fanteria.

Frugoni cav. Pietro, id. id. 3 id., id. td. 19 id.
Prudente cav. Giuseppe, id. 11. 19 id., id. id. 4 bersaglieri.
Romano-Scot i cav. Augusto, id. id. 4 bersaglieri, collocato in dispo.

nibilità.

Lavagna cav. Giuseppe, tenente colonnello 91 fanteria, nominato co-
mandante 44 fanteria.

Personale delle fortezze.
Con R. decreto del 22 settembre 1894:

I sottonotati tenenti d'artiglieria sono trasferiti nell'arma di fanteria
(personale delle fortezze) a dataro dal 16 ottobre 1894, ed assegnati
al forti per ciascuno indicati.

Croce Florindo, direzione artiglieria Verona (comando locale Lernagog
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addetto fortezze Legnago, ed incaricato delle funzioni di coman-
dante loede di artiglieria.

Yergori Pistro, 4* compagnia operai, id. fortezza Genova.
Del N¢Gro Giuseppe, direzione artiglieria Venezia (comandato distretto

13e11uno quale addetto forte Val Cimone), id. forte Val Cimone.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 21 novembre 1804:

Picinati Umberto, tenente reggimento Guide, collocato in aspattativa
per informità temporarie provenienti da caus3 di servizio.

D'Antoni Ugo, id. id. Alessandria, collocato in aspettativa per sospen-
siene dall'impiego.

I seguenti sottufficiali allievi del 2© anno di corso della scuola sot-
tulliciali e gli allievi del 2· anno di corso della scuola militare, sono
nominati sottotenenti nell'arma di cavallerla, con riserva d'anzianità,
e destinati al reggtmento a ciascuno indicato.
Cocco Valerisno, sergente scuola cavalleria, destinato reggimeato

Lodi.
FFiasi Giacomo, allievo, id. IJ. Milano e comandato alla scuola di

cavalleria.

Iluffl Ugo, id., id. id. Foggia id, id. I l.
D'Alessandro Alfredo, sergente reggimento Firente, id. Id. Foggia.
Castoldi Ettore, allievo, Id. id Vicenza e comandato alla scuola di

cavalleria.
Martorana Felice, id., id. Id. Placenza id. id. id,

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del'11 novembre 1894 :

Aldanese Alfredo, capitano in aspettativa per Intermità temporarie
non provenienti dal servizio, a Torre del Greco, ammesso a da-
tare dal 18 novembre 1894 a concorrere per occupare i due
terzi degli impieghi che si facciano vacati nel quadri del suo
grado ed arma, come gli ulliciali contemplati dall'art. 11 della
legge 25 magglo 1852 sullo stato degli uffletalt.

Arma del genio.
Con R. decreto dell'11 novembre 1891:

Caissottt di Chiusano Carlo, sottotenente del genio, scuola app!!cazione
artigiteria e genio, dispensato, per sua domanda, dal servizlo ef-
fcttivo, inscritto fra gli ufficiali di complomento dell'arma d'ar-
tiglieria (distretto Torino) ed assegnato al 29 reggimento.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del'11 novembre 1894 :

Yalerani car. Giovanni Battista, colonnello commissarlo, direttore di
cornmissarlato X corpo d'armata, collocato, a sua domanda, in
posizione ausiliaria, dal 1° dicembre 1861.

wrr.ver& MOBILE.
Con R. decreto dell'11 novembre 1891:

Gariboldi Ernesto, tenente complemento genio, distretto Pavia, nato
nel 1860, dispensato, per constatata infermità, da ogni servizio
eventuale.

Con R. decreto del 13 novembre 1891:
De Rocco Francesco, tenente complemento G alpini, (trasferito nella

milizia territoriale, arma di fanteria, col grado di capitano, 6 al-
pini,- battaglione Bassano.

Della Torre Pacifico, Id. id. fanteria, distretto Milano, accettata la di-
missione dal grado.

Magli Celk, Id. id. id. Massa, id. id.
Con R. decreto del 21 novembre 1804:

Inferrera Angelo, militare di 3a categoria in congedo illimitato, lau-
reato in medicina o chirurgia, distretto di Messina, nominato

sottotenente medico di complemento, assegnato effettivo al di-

stretto militare di Messina, con l'obbligo di prestare I tre mesi

di servizio stabiliti dalla legge, presso l'ospedale militare di hies-
sina, dal 1• dicembre 1894.

wry.rmrA TERRITORIAI.E.
Con R. decreto dell'11 novembre 1894:

Eognetta cav. Benedetto, tenente colonnello d'artiglierta, brigata d'ar-
tigIlerta da fortezza Torino (già utliciale dell'esercito), trasferito

col suo grado nel ruolo degli ufficiali di riserva, arma d'arti-

glierla, per sua domanda.

Con R. decreto del 18 novembre 1891:
Casoria Fdippo, sottotenente fanteria 100 batt. Foggia, rituosso dal

grado.
De Laurentiis Carlo, id. 240 id. Salerno, accettata la dimiss=one dal

gra lo.
UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto del 13 novembre 1894:
Pareto Federico, sottotenente fanteria distretto Voghera, dispensato

per età e per saa domanda, da ogni serviz o eventuale, conscr-
vando l'onore dell'uniforme.

Inscritti di 16 categoria mancanti a la chiamata alle armi. Mo ti-
ßcazione all'istruzione complem-ntare al regolamento sul re-

clutamento.

Per semplificazione di servizio ho determinato che non sieno più
fatto al Ministero le comunicazioni speciali circa gl'inscritti di la ca-

tegoria mencanti alla chiamata alle ermi, stabilite dai SS 150 e 157
della istruzione complementare al regolamento sul ree!utamento del

regio esercito, ed anche di Issciare in facoltà del comandanti dei di-

stretti militari di concedere in taluni casi una dilarione a presentarst
alle armi a quelli del predetti inscritti mancanti alla chiamata che
sono stati arrolati por procura, come residenti all'estero.
In conseguenza di tali determinationi sono arrocate alla precitata

Istruzione le seguenti modificazioni:
Al § 156 è sostituito il seguente:
Un mese dopo la chiamata alle armi degli inscr:tli di l' catego-

ria i comandanti dei distretti militari verificheranno, con la scorta

dei certificati medici ricevuti ed in base alle particolari informazioni
che potranna assumere, se fra gli inscritti mancanti alla chiamata

perchò ammalati ve ne steno di quelli affetti da infermità la cui

natura o gravità possa far presumere che essi non abbiano a riacqut-
stare l'idoneità al servizio militare, ed in tal caso provvederanno
perchè gl'inscritti stessi sieno sottoposti a visita niedica, anche a

domicilio quando non possono presentarsi al distretto, da un ulli-
ctata medico ap;ositamente delegato e proposti poi, ove occorra, a

rassegna.
Qualora venga anclie in seguito a risultare che altri degli inscritti

mancanti alla partenza per malattia si trovino nelle condizioni sovrac-

cennate, i comandanti dei distretti provvederanno a loro riguardo,
di mano in mano che occorrerà, nel modo preind'cato.
Al $ 157 à sostituito il seguente:
Quando avvenga che tra la chiusura della sessione della leva e la

chiamata alle armi degli inscritti di 1' categoria della leva stessa non

sia trascorso un periodo di tempo maggiore di tre mesi, I coman-

danti dei distretti possono concedere, ove la credano opportuno,

agl'inscritti stati arrolatt per procura come residenti all'estero, una
ditazione a presentarsi al distretto.
Tale dilazione deve essere proporzionata alla distanza dal regno

del luogo in cui gl'inscritti stessi dimorano alPestero, ma non mai

magglore di sei mesi dalla chiusura de'la sassione della lova.

Ove i detti inscritti al termine della proroga suindicata non si pre-
sentino al loro distretto, verranno dichiarati disertorf, a meno che

comprovino di essere legittimamente impeditt.
Iloma, 26 novembre 1894.

Il Ministro

MOCENNI.

Istruzione per l'esecuzione del R. decreto 3 novembre 1894, nu--
niero 463, col quale viene istituita una medaglia a ricordo
delle campagne d'Africa.

Per dare esecuzione al disposto dell'art. 9 del R. decreto 3 vo-
vembre 1894 col quale venne istituit tuna medaglia a ricordo delle

campagne d'Africa, i Ministri degli esteri, della guerra e della ma•

rina hanno di concerto stabilito quanto segue:
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1° I militart del R. esercito, in effett'vo servizio, sia di stanza

in Italia, sia di stanza nella Colonia Eritrea ed i mtIltari in congedo,
i quali si trovino in una delle condizioni previste dall'art. 5 del ci-

tato decreto, per ottenere l'autorizzazione di fregiarsi della medaglia
dovranno (per mezzo del proprio comandante di corpo, se trovan91

sotto le armi o se in congedo per mezzo del comandante del di-

stretto o di quell'altra autorità militare da cui dipendono) rivolgerne
domanda al Ministero della guerra, redatta in carta da bollo da

una Ifra.

2 In tale domanda dovrà speelficarsi il titolo pr cui si chiede
l'autorizzazione a freglarsi della medaglia el ove ne sia il caso, il
numero dei loro fatti d'armi o delle imprese di guerra cui si è preso
parte. Dovranno pure indicare 11 rfparta cui apparteneva e quegli altri
dettagli che possono contribuire a far constatare con esattezza i ti-

1011 di ciascun richiedente.
3' Il comandante del corpo o l'altra autorità militare unirà a cla.

scura domanda la copia dello stato di servizio o del foglio matrico-
Jara del m:litare interessato, e la rivolgerà al comsudante del depo-
sito della Colonia Eritrea in Napoli. Pei militari attualmente in Africa
noi occorre unire alla domanda l'accennato documento.

4° Il deposito della Colonia Eritrea, esaminate le domande ed i

do:umenti a corredo e, colla scorta dei suoi atti, riconosciutane la

Va!!dità, rilascierà una dichiaratione, conforme all'annesso modello, la
quale, unitamente alla domanda ed ai documenti, dovrà essere dal

deposito stesso trasmessa al Ministero della guerra (Direzione gene-
rale leve e truppa) omettendo l'invio della copia dello stato di ser-

Vizio pei soll ufficiali attualmente in Africa.

Mancando di qualche dato, 11 deposito della Colonia Eritrea dovrà

richiederlo a quell'amministrazione militare che ritenga trovist in

grado di fornirglielo,
i Ove una domanda venga riconosciuta infondata, il deposito della

Colonia Eritrea dovrà restituirla al corpo od a quell'altra autorità

militare da cui gli pervenne, accennandone il motivo.
Il comandante del corpo o l'altra autorità militare potrà In tale

caso, ove lo creda, trasmettere direttamente al Ministero la domanda

restituitagli dal deposito.
5. Il Ministero della guerra, trovati regolari i titoli del riebiedente

e l'attestaztone del deposito della Colonia Eritrea, rilascerà il brevetto
di autorizzazione a fregiarsi della medaglia, nel quale sarà indicato,
ove occorra, 11 numero delle fascette da portarsi ed i nomi dei fatti
d'armi e delle imprese da incidervisi.
I brevetti saranno trasmessi direttamente dal Ministero a quelle

autorità militari dalle quali pervennero le domande, per la consegna

agli interessati.
6. Per gli indigeni delle truppe coloniali e delle bando assoldate,

siano essi in servizio elTellivo, siano in congedo, I quali si trovino

nelle condizioni previste dall'articolo 6, 11 comando delle truppe di

Africa compilerà un elenco nel quale dovrà con precisione essere

indicato il loro nome e paternità ed i fatti d'armi al quali ciascuno

prese parte.
Tale elenco sarà trasmesso direttamente al Ministero della guerra

che provvederà pel rilascio dei relativi brevetti e pel loro invio al

comandante delle truppe in Africa.

'7" I funzionari del governo centrale e coloniale ed i cittadini

italiani i quali ritengano di trovarst in una delle condizioni stabilite

dall'art. 8, dovranno inoltrare domanda di autorizzazione a fregiarsi
della medaglia direttamente al Ministero degli affari esteri, allegan-
dovi i documenti necessari per comprovare i loro titoli. Quando trat-
tisi di esploraziont,11 Ministero degli esteri potrà chiedere, circa l'itn-
portanza delle medesime, il parere della Società geografica italiana.

Riconosciuto che abbla il titolo del richiedente a freglarsi della me-

daglia, il Ministero degli esteri trasmetterà e la domanda ed i doca-

menti al Ministero della guerra (direzione generale leve o truppa),
che curerà il rilascio del brevetto che sarà poi rimesso, per la con-
segno, al Ministero degli estert.

8' I militari dell'esercito in servizio effettivo o in congedo, che
non trovandosi in alcqna delle condizioni stab.lite dall'art. 5, credono

tuttavia di aver diritto a fregiarsi della medaglia in base al previsto
dall'art. 8 per aver eseguite, sia isolatamente, sia collettivamente,
esplorazioni o ricogniztoni o missloni, preparando il terrene alla no-

stra espansione coloniale, dovraonno tuoltrare le loro domande (se
in servizio effettivo, per mezzo del loro comandante di corpo, se in

congedo, per metto del comandante del distretto o di quell'altra ad•
torità militare da cut dipendono) al Ministero della guerra (direzione
generale love e truppa). A tale domanda dovrà essere unito lo stato

di servizio od il foglio matricolare dei richiedenti e se trattist di e-

splorazioni, sarà necessario vi sia allegato un breve cenno ctrea la

esplorazione stessa, sulla cui importanza si potrà sentire, occorrendo,
11 parere della società geografica italiana.

In modo conforme a quanto precede si regoleranno i militarl della
Regia marina in servizio effettivo o in congedo, che si trovino in

uno dei casi previsti dall'art. 8, dovendo però le loro domande em
sere intestate al Ministero della marina (direzione generale del ser-

vizio militare) e trasmesse per mezzo del rispettivo comandante di

corpo.

Riconosciuto nel richiedente il titolo a fregiarsi della medaglia, il
Ministero della guerra o quello della marina rilascer6 il brevetto.

9. Dovranno considerarsi contemplati nelle disposizioni di cui al
precedente numero i militari del R. esercito e della R. marina che

fecero parte dei presidi d'Africa anteriormente alla spedizione del 1887.
10. I militari della R. marins, sia in effettivo servizio che in

congedo, i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 5 del

citato R. decreto, per ottenere l'autorizzazione di fregiarsi della me-
daglia dovranno, per mezzo del proprio comandante di corpo, rivol.-

gerne domanda Intestata al Ministero della marina (direzione generale
del servizio militare), corredandola delle indicazioni specificate al pre-
cedente numero 2 e dello stato di servizio o del foglio matricolare.

11. Allorquando sarà coniata la medaglia ne sarà dato avviso e

contemporaneamente sarà indicato il suo prezzo o quello della fascetta
e dove e come si potranno acquistare.

Roma, 28 novembre 1894.

MINISTERO DEL TESORO

Elenco pensioni ligteidate dalla Corte dei conti:
Con deliberazioni del 3 ottobre 1891:

Bruno Pietro, secondo nocchiere di porto, lire 960.
Anselmi M a Maddalena, vedova dl Braschi Raffaele, indonnità, lire

1700.
De Lama Bchille, computista negli stabiltmenti carcerari, lire 1920.

Queirolo Rachele, vedova di Darbelley Lorenzo, lire 777,66.
Paolucci Nicola, guardfa negli agenti di custodia, indennttà, lIro 916.

Buogo Glov. Marla, operaio di marina, lire 680.
Duranella Gio. Battista, operato di marina, Ilre 725.
Prebianca Giacomo, guardia di città, lire 366,66.
Cocchi Giovanni, guardia scelta di città, lire 287,50.
Caviglta Domenico, guardia scelta di città, lire 276.
Soldi Bernardo, prefetto, lire 7888.
Balicchia Erminia, vedova di Rusca Sudrilli Gusmano, liro 1017.
Nicolò Agostino, guardia di città, lire 275.

Tramaglia Luigi, sotto brigadiere delle guardie di città, IIrg 648.
Solieri Cesare, impiegato provinciate, lire 3840.

A carico dello Stato, lire 819,39.
A carico della provincia di Modena, lire 3020,61.

Sombardi Silvla, operaia nelle manifatture tabacchi, lire 285.
Chlodi Ambrogio, scrivano locale, Ifre 930.
Gammieri Federico, aiutante del genio civile, IIre 990.

Magistrale o Magistrati M? Caterina, operaia di marina, lire 300.

Capece Teresa, orfana di Nicola, lire 174.

Bevilacqua Giuseppe, guardiano idraulico, lire 328.
Fabbri o Fabri Cecilia, vedova di Pericoli Michele, Pericoli Marianna,

orfana del suddetto, lire 48,83.
Sopao Antonio, operato di marine, lire 725.
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Allora Carolina, vedova di De Petro Paolo, liro 750.
Basone Pietro, capitano, lire 2420.
Falsetti Eleonola, vedova di Avollo Gaetano, lire 131.
Massardo Carmela, vedova di De Ferrarl Regolo, lire 533,33.
Piro Glosafatte, operato di marina, lire 725.
Iorio Caterina, vedova di Quaranta Giuseppe, lire 91,06.
Bonini Gio. Battista, operato d'artiglieria fire 500.
La Porta Vincenzo, tenente colonnello, lire 3720.
Masi Adelaide, vedova di Lessona Michele, lire 2186,66.
Galant Luigt, agente delle imposte dirette, indennità, lire 3333.
Dablzzi Ugo ed Armando, orfani di Tommaso, lire 196,66.
Sogno Gio. Battista, capo operaio d'artiglieria, lire 960.
De Maria Carlo Luigl, ulliciale d'ordine, lire 1760.
Co!ombi Glo. Battista, cancelliere di pretura, lire 1546.
De Griftl Giulia, vedova di Durli Leonardo, lire 733,33.
2anin o Zanin! Eugenio, vice cancelliere di pretura, lire 1688.
Roman! Enrico, preside di Liceo, lire 1996, dal 1• ottobre 1893 al 30

aprile 1894.
Prucher Paolo, ufficiale nell'Amministrazione del lotto, lire 1493.
Castald! Giuseppa, vedova di Martines Michele, lire 450.
Galimberti Rosa, vedova di Combi Pietro, lire 417,33.
FincattMargherita, vedova di Gardellini o Gardellin Antonio, lire 946,38.
Marella Natalina, vedova di Vianello Antonio, lire 93,33.
Mari Manfredo, vice cancelliere di pretura, indennità, lire 2491.
Pisani Gluseppa, opera a nelle Manifatture tabacchi, lire 0,34¡567;i000

giornalierl.
Mori Luigi, scrivano locale, IIro 1120.
White Luisa, vedova di Santelron Archibaldo, lire 960.
Aroldi Francesca, vedova di Tassoni Pietro, lire 640.
Bassani Rosa Linda, vedova di Prandoni Domenico, lire 294,33.
Ponga Vincenzo, operato di marina, lire 725.
Gulino Glo. Battista, segretario di Prefettura, IIro 2400.
Penzo Pietro, operaio di marina, lire 725.
Raberto Angelo, operaio di marina, lire 485.
Busetto (detta Giabutto) Eulalia, ved. di Busetto (detto Cesaro) An-

gelo, lire 0,38, 888¡1000 giornalieri.
Polizzy Letterino, capo fuochista net B. Equipaggi, lire 870.
Brunetti Orazio, operato d'artiglieria, lire 5õ4.
De Matteo Filippo, operalo di marina, IIre 565.
Vana Vincenzo, soldato, lire 540.
Brambillaschi Stella, moglie di Casotti Silvestro, lire 195.
Cucco. Isabella o Elisabetta, ved. di Fiore Salvatore, lire 138,24.
Vincio Chiara, ved. di Manassero Domenico, lire 583,89.
Rondini o Rondina Celestino, sotto brigadiere di finanza, lire 725,69.

A carico dello Stato, lire 313,49.
A carico del comune di Roma, lire 412,20.

Ferrarl Antonio, lavorante di fabbrica d'armi, lire 216.
Vidal Giacomo, operaio di marina, lire 725.
Alalamocco Nicolò, operaio di marina, lire 465.
Sabbà Giuseppe, operaio di marina, lire 402.
Sonelli o Zonelli Bortolo, operaio avventizio di marina, liro 565.
Ridi Antonio, colonnello, lire 4858.
Clancarini Elisa, ved. di Perucci Giuseppe, Perucci Alfonsa, Teresa,

Antonio, Arcangelo e Lucia, orfani del suddetto, lire 167,88.
Campus M.' Antonia, ved. di Pistuddi Placido, per anni 8 e mesi 6,

lire 296 29.
Giudice Ferdinando, operato nel laboratorio di precisione, Ifre 550.
Lanzavecchia Gio. Batta, colonnello, lire 3400.

Grixoni M.' Rita, ved. Lostia di Santa Sofla Gioacchino, lire 2400.

Quaggetto Maria, ved, di Zannichelli Carlo, lire 1404,33.
Conforti Francesco, guardia carceraria, lire 650.

Zenoglio Gerolamo, operaio di marina, Iire 495
Pizzamiglio Lidia, ved. di Zani Giuseppe, lire 267,33.
Lazzaront Francese », brigadiere nei carabinieri, lire 560.
Vannelli Gio. Batta, carabtnlere, lire 460,80.
S-nti Tommaso, giardiniere d'erto botanico nella Università di Bo.

logna, lire 760.

Con deliberazioni del 10 ottobre 1894 :

Guazzaroni Livio, capitano, L. 2933.
Pinna Lucia, ved, di Zandonella Gio. Batta, indennità, lire 4750.
Petrinelli Angelo, brigadiere nel carabinieri, lire 708.
Masoni Gio. Batta, appuntato nei carabinteri, lire 470,40.
Campo Dall'Orto Luigt, maresciallo d'alloggio nei crabinieri, lire 820.
Timolati Luigi, ufficiale doganale, lire 2118.
Francesi Andrea Giuseppe, operaio d'artiglieria, lire 554.
Tommasini Emilla, vedova di Tommasini Aurelio, lire 791,66.

A carico dello Stato, lire 176,24.
A carico del comune di Firenze, lire 615,42.

Villani Antonio, telegrafista, I re 1983.
Dalla Torre Pietro, pretore, indennità, lire 1944.
Salls Giuseppina, vedova di Corvi Andrea, fire 2400.
Paul Antonta, ved. di Charrel Luciano, lire 532.
Porretta Francesco, custode dei canali demaniali, lire 514.

Bonavita Maria, figlia di Giovanni, lire 600.
A carico dello Stato, lire 194,72.
A carico del comune di Ravenna, lire 405,28.

Morbitelli Tito, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 838.
Abbo Antonio, maggiore, lire 3520.

Ruffoni Francesco, maggiore, lire 3240.
Miranda Concetta e Rosalla, orfane di Vincenzo, lire 202.

Viansino o Vianzino Gabriella ed Alberto, orfani di Giovanni, lire
1043,33.

Soldi Costantino, direttore di scuola tecnica, indennità, lire 3640.
Searfl Rosario, marinaro di porto, lire 618.
Puccini Maria, Camtlla e Teresa, flglie di Luigi, lire 2580.

Rossari Rosa, ved. di Carnia Carlo, lire 193,33.
Donetti Carolina, ved. d1Buglioni di Monale Bonaventura,liro977,66
Bonavia o Bonnevie Margherita

,
vedova di Maggiorotti Valerlo,

lire 960.

Franela Carmela, Luigla ed Anna, figlie di Giuseppe, lire 510.

Melchlori Pietro, capitano, hre 2,260.
Pollana o Polana Caterina, vedova di Moretti Giorgio, lire 168,33.
Caucci Öclia, vedova di Pandolfl Carmine, lire 200.

Quadri Enrico, sottotenente, Itre 562,50, per anni 5 e mesl 6.

Nizzoli Genesio, guardia negli agenti di custodia, lire 583.

Acinell! Anna, vedova di Toso Michele, lire 241,66.
Falchero Lucia, vedova di Giordano Francesco, lire 224.

Capuozzo Rosa, vedova di Perreca Giovanni, lire 124,66.
Fantozzi Paolo, tenente nel carabinieri, lire 1440.

Orteca Gaetano, operato avventizio di marina, lire 565.

Forte AchtIle, operaio avventizio di marina, lire 273,60.
Ceruti Angelo, maresciallo d'alloggio nel carabinierl, IIre 1198,40.
Garnerone Gio. Batta, capitano, liro 2389.

Michelli Pasquale, guardia scelta di città, lire 515.

Mariani Ercole, capitano, lire 2823.

Bellagamba Leopoldo, guardia di città, lire 366,66.
Carrelli o Carelli M. Amalia, vedova di Cornè e De Cornò Michele,

lire 2016,66.
Degioannini o Degiovannini o Dejeantni .Luigl, tenente colonnello,

lire 4160.
Romano Ferdinando, appuntato nei carabinieri, lire 470,40.
Neroni Giuseppe, brigadiere nei carabinieri, lire 575.

Prodigioso Luigl, vivandiere, lire 349.

Bogetti di Lachelle Gabriela, vedova di Cisa di Gresy Paolo, lire 1426,66,
capicchioni o Cappicchioni M. Domenica, vedova di Rigoni Domenico

lire 10,09.
Ghelardoni Serse, tenente colonnello, lire 3823.

Perist Cesare, capitano, lire 2561.
Prandelli Paolo, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, Itre 1148.
Croci Antonio, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 838.
Brasi Matteo, operato di marina, tire 546.
Pastine Maria, vedova di Storace Domenico, lire 266,66.
Big! Giuseppe, maresciallo nelle guardie di città, lire 1200.

Mazzulla Francesco, guardia di città, lire 275.
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Ctsta Giovanni, Paolo, Luigia e Maidalena, orfant di Giuseppe
lire 150.

Scarpa Giuseppe, operaio di fabbrica d'armi, lire 319.
Taoldini Maria, ved. di Moschini Giacomo, lire 122,66.
Genolini Cesare, capilano, lire 2636.

De Santis Enrico, waß6icre, lire 3328.

(Continua).

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTmcA D'ŒTESTAzt0NE (ga ptÑÑ¢dfi0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: N. 1005560 d'iscrizione sul registri della Direzione Centrale,
per L. 1405, al nome di Brosto Natalina fu Lorenzo, vincolata come dote
costituitosi dalla titolare, sposa del sig. Oscar Salussolia, fu cosl intestata
e Vincolata per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Brosio Francesca-Maria-Natalina fu Lorenzo e vinco-

larsi come doto costituitast della titolare, moglie del sig. Salussolia
Carlo-Alberto-Arturo-Oscarre, vera proprietarla della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dillida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
l' pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettlflca
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 novembre 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

BETTIFICA D' INTESTAZIONE (2* pal>blicazione).
SI & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Gi0, cioè:

1' N. 1033289 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale por
L. 5;

2. N. 1004943 per L.5, intestati a Morando Giovanni fu Pietro, furono
così intestate.per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico , mentrechè dovevano In-

testarsi a Morandi Giovanni fu Pietro, vero proprietario delle rendite
stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento del Debito Pubblico, si difDda
chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubbitcazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
1scrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 20 novembre 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO

DI AGRICOLTU1tA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Trasferimento di privattva industriate.
Con atto privato firmato in Londra addi 6 settembre 1894, innanzi

a pubblico notaio, e registrato in Roma alli 23 ottobre prossimo
passato, al reg. 101, serie 1*, n. 3211, con L. 2,40 di tassa all'uf-

f1cio del registro e bollo, la Ditta Fisher Howard & Sons di Londra,
già cessionaria essa stessa della privativa industriale, dal titolo:

« Perfectionnements apportés à la fabrication des bouchons de liòge »,
concessa in origine da questoMinistero per l'Italia ai signori Lowmann
John di Camberwell (Inghilterra), ed Howard John di Londra, con
attestato del 18 agosto 1887, n. 300, vol 43, del reglstro attestati, e

n. 21952 del registro generale, per anni 15 a datare dal 30 settem-

bre 1887, ne cedeva piena ed intera la proprietà alla Ditta The Cork

Company Limited di Londra.

L'atto privato su richtamato fu presentato in omaggio all'art. 4G
della legge in materla, per la voluta registrazione, addl 24 ottobre

prossimo passato, all'ufficio speciale della proprietà industriale presso

questo Ministero, ed il relativo trasferimento vi fu segnato al n. 1333

dell'apposito registro trasferimenti.

Roma, addi 27 novembre 1894.

Il Direttore capo della la Divis¡one

G. FADIGA.

Trasferimento di privativa industriale.
Con allo di cessione in forma di scrittura privata, sottoscritto a

Dublino in data 15 agosto 1894 e registrato a Milano in data 24 ot-
tobre 1894 al n. 4766 vol. 703 fog. 100 reg. atti privati, colla spesa
di L. 28.80 la Pneumatia Tyre and Booth's Cycle Agency Limited
a Dublino, ha ceduto e trasferito, senza alcuna riserva, alla Pneuma-

tic Tyre Company Limited a Dublino, tutti i diritti che le competono
in forza dell'attestato di privativa industriale rilasciatole il 4 aprile
1891, vol. 57 n. 297, per annt tre a datare dal 31 marzo 1891, già pro-
lungato per annt tre coll'attestato del 2 febbraio 1891, vol. 69, num.
129, pel trovato dal titolo : « Perfezionamenti relativi ai cerchloni

per ruota di velocipedi ed altri Te'coli a ruota. >

L'atto di cessione, presentato alla Prefettura di Milano il 31 ottobre

1891, fu, per gli effetti di cui dcll'art. 40 della legge 30 ottobre 1859
numero 3731 registrato presso l'Ufficio speciale della proprietà indu-
striale al n. 1320 del registro trasferimenti.

Roma, add\ 27 novembre 1894.
Il Direttore capo della la Division¢

G. FADIGA.

Trasferimento di privattva tudustriale.
Con atto di cessione in forma di scrittura privata, sottoscritto a

Dublino in data 15 agosto .1894 e registrato a Milano in data 24
ottobre 1894 al n. 4766, vol. 705, fog. 100, reg. atti privati, colla

spesa di L. 28,80, La Pneumatic Tyre and Booth's Cycle Agency
a Dublino, ha ceduta e trasferito, senza alcuna riserva, alla Pneumatic
Tyre Company Liinited a Dublino, tutti i diritti che le competono in

forza dell'attestato di privativa industriale rilasciato's il 18 ottobre

1892, vol. 64, n. 292, per anni 6 a datare dal 31 dicembre 1892, pel
trovato dal titolo : « Perfezionamenti nei carchi in gomma e nelle corone

metalliche delle ruote dei bletcIl ed altrl veicoli leggerl. »
L'atto di cessione, presentato alla Prefettura di Milano (il 31 ottobre

1894, fa, per gli effetti di cui all'art. 46 della legge 30 ottobre 1859
n. 3731, registrato presso Puflicto speciale della proprietà industriale
al n. 1330 del registro trasferimenti.

Roma, addi 27 noveinbre 1894.

R Direttore capo della f Divisione
G. FADIGA.

Trasferimento di privativa indtestatale

Con atto di cessione in forma di scrittura privata, sottoscritto a

Dublino il 15 agosto 1894, e registrato a Milano in data 21 ottobre

1894, al n. 4766, Vol. 705, fog. 100, reg. Atti privati, colla sposa di

L. 28,80, la Pneumatic Tyre and BoolA's Cycle Agency Limited a

Dublino, ha ceduto e trasferito, senza alcuna riserva, alla Pneumatic
Tyre Company Limited a Dublino, tutti i diritti che le cornpetono
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n forza dell'attestato di privativa industriale rilasciatole il 24 ogo-
sto 1893, vol. 68, n. 97, per anni sei a datare dal 30 settembre 1893,
pel trovato dal titolo: « Innovazioni nelle valvole ».

L'atto di cessione, presentato alla Prefettura di Milano il 31 otto-
bre 1894, fu, per gli effetti di cui all'art. 46 della legge 30 ottobre

1891 n. 3731, registrato presso l'afficio speciale de la proprietà in-
destrirle al n. 1331 del registro trasferimenti.

Roma, addi 27 novembre 1894.
Il Direttore capo della P Divisione

G. FADIGA.

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto pr.vato delli 3 agosto u. s, flrmato a Vienna, dinnanzi a

notaio pubblico e registrato in Roma con L. 2,40 di tassa all'uffleto

di registro e bollo, al n. 2897 d:1 reg. 101, serlo 1", il sig. Wilheltn
Adolfo IIanst, di Vienus, codeva al sig. Pietro Fumaro!i, di Roma,
tutti i d ritti che gli competerano sull'attestato di privativa indu-

striale dal titolo: « Système de génèrateur de gaz combustible a

concessigli da questo Ministero addl 31 luglio 1890, e segnato col

n. 386 del Tol. 54 del reg. attestatt e col n. 27770 del registro ge-
nerale.
L'atto di cessione suindicato, venne, per la voluta registrazione e

per gli effetti di cui all'art. 46 e seg, della legge in materia, pre-
sentato addl 24 ottobre p. p. all'ufficio speciala della proprietà in-
dustriale presso questo Ministero, ed 11 relativo trasferimento fa di-

stinto col n. 1334 dell'apposito registro trasferimenti.

Iloma, add! 28 novembre 1894.
Il Direttore capo della 1. Divisione

G. FADIGA.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Un telegramma dell'Agenzia Stefani ci annunziava jeri che
il governo Spagnuolo aveva fatto pervenire al nostro la pro-
posta di prorogare il modus tirendi commerciale, che scade

col 31 corr., e che il nostro governo si era riservato di ri-

spondere.
Apprendiamo ora che la ste3sa proposta venne falta alla

Francia, all'Austria, ed al Belgio.- In Francia e nel Belgio
non avrebbe incontrato grandi difficoltà - mentre maggiori
no incontrarono le pratiche iniziale coll' ambasciatore di

Austria.
Intanto il Consiglio dei 31inistri Spagnuolo ha approvata la

tariffa preparata dalla Commissione parlamentare, incaricata
della revisione delle tariffe doganali, sulla base della quale
tariffa si dovrebbero riprendere le trattative per la rinnova-

sione dei trattati commerciali - per dar tempo alle quali
trattative appunto, si chiede di prorogare il modus vivendi.

Resta a vedersi quali difficoltà incontrerà la nuova tariffa
alle Cortes - e se il partito conservatore persisterà nel propo-
sito di combatterla ad oltranza, in odio al Ilinistero Sagasta,
coma farebbe credere l'attitudine del partito - o se invece
ò vera l'altra versione, che vediamo raccolta e diffusa, che cioè
i membri ostili si asterranno dal voto per consiglio di Ca-

stellar.

Segnaliamo un articolo del Daily News, che passa per or-

gano di Lord Rosebery, il quale, parlando della gita in Russia
del Principe di Galles e della buona, eccellente impressione
che quella visita fece in Ilussia, coglie l'occasione per ricor.

I I I I

I

dare che quel viaggio non ebbe carattere politico, e che quindi
non poteva, né doveva avere altre conseguenze che quelle di

rendere sempre più cordiali i rapporti fra le duc Potenze -

< unico desiderio e scopo dellTaghilterra, la quale, scrive il ci-

talo giornale, non intende affatto accaparrarsi l'amicizia di
chicchessia a speso di altri paesi ».
E conclude cosi:
< Le alleanze Europee restano precisamente quali orano

prima della visita. - Solo sono rafforzate da una nuova ga-

ranzia pel mantenimento della pace. >

***
La questione delle leggi ecclesiastiche in Ungheria e quello

della riforma elettorale in Austria sono sempre allo stesso

stato. - La sanzione Sovrana a quelle non o ancora arrivata

benchè il ministro Szilagy, di grazia e giustizia, abbia ripe-
tuto alla Camera Ungherese , nella seduta del 10 corrente, che

le due altre leggi ecclesiastiche, restate in sospeso, saranno fra

breve ripresentato alla Camera dei Magnati, ed abbia soggiunto
« poter darsi che il Gabinetto cada, ma la grande riforma li-

berale malgrado cio trionferà ».

Quanto alle riforme elettorali in Austria, continua l'agita-
zione del partito democratico-socialista, il quale annuncia una

grande riunione a Sophiensaal.
Del resto le divergenze che dividono i partiti, si sono r:pro-

dotte in seno della Commissione incaricata di formulare un

progetto concreto, che il Governo si impegno di accettare, se
avrà le adesioni di tutti i partiti. E qui appunto sta 11 dif·

fleile.

Giova quindi far conoscere ai nostri lettori quale sia il s>

slema elettorale vigente in Austria per le elezioni al Reichstag,
e quali i punti principali di divergenza fra i varii partiti.
I cittadini che hanno diritto di voto sono ripartiti in quat-

tro curie:
La prima è quella dei grandi proprietari, che nomina 85

deputati.
La seconda è quella delle città, che nomina 99 deputati.
La terza è quella delle Camere di Commercio e di Industria,

che ne nomina 21.

La quarta è quella dei comuni rurali, che ne nomina (29.

A queste si devono aggiungere altri 19 deputati delle città

e delle Camere di Commercio riunite -- coi quali si compie
il numero di 3õ3.

Siccome poi per essere elettore nelle città e nei comuni ru-

rali, occorre pagare una imposta diretta, di 8 florini ne viene
che una gran parte dei cittadini e dei contadini si trova

esclusa dal volo,

I partiti avanzati, coi socialisti in prima linea, da gran tempo
reclamano, se non il suffragio universale, almeno una riforma

che estenda il diritto di voto.

Questi reclami, che furono appoggiati da imponenti dimostra
zioni popolari, indussero il capo del precedente Gabinetto, conte

Taaffe, a formulare un progetto di riforme elettorali assai larghe
e vaste, che se non era il suffragio universale vi si accostava
mollissimo, progetto che incontro tali difficoltà, da indurlo a

dare le sue dimissioni.
Il Principe di Windischgraetz, suo successore, tento, prima

di presentare un progetto alla Camera, di stabilire un accordo

fra i diversi gruppi della coalizione su cui si basa il suo go-

Verno. E perciò presentò, non già un progetto concreto, ma
indicazioni sommarie sulla riforma della legge elettorale -

proponendo di costituire un' altra curia nella quale sarebbero
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entrati quasi tutti i cittadini, sinora esclusi dal voto, purchè
p igassero una qualunque imposta diretta, con l'aggiunta di

altre condizioni secondarie, fra le quali quella di appartenere
almeno da due anni ad una Società di mutuo soccorso. Questa
curia non dorebbe pero eleggere che 43 deputati.
Ed è su ciò che i diversi gruppi vanno discutendo da pa-

recchi mesi senza riuscire ad intendersi.
La principale divergenza sta nello stabilire se questi nuovi

elettori devono formare una curia a sé, o se devono essere

inscrilti in una delle curie esistenti -- il che diminuirebbe
assai la importanza del loro voto. - I Palacchi sono por la
formazione di una quinta curia.
Invece il conte di Hohenwart, capa dei conservatori, propose

di aggiungerli alla curia delle Camere di Commercio e di In-

dustria, formandone una sezione speciale, composta de rappre-
sentanti degli operai industriali, che pero c!eggerebbero solo

23 deputati. Questo progetto è combattuto vivamente da tutte

le frazioni liberali, che chiamano derisoria questa concessione
fatta agli operai, e altresi dalle Camere di Commercio, che te-

mono la eventualità di conflitti con la sezione degli operai.
Questo è lo stato delle cose, questo il punto della di-

vergenza.
La questione é presso a poco nello stesso stato e non ha

fatto altro passo che il ritiro definitivo da parte del Governo

del progetto Taaffe - e la precisa dichiarazione del Principe
di Windischgraetz, che respinge risolutameute il suffragio u-

niversale.

Le condizioni della Cliina si vanno facendo sempre pill
gravi.
Un telegramma da Londra al Temps parla di una ribellione

scappiata nella Provincia di Chan Tunng.
Inoltre l'agitazione a Pekino è tale clie, in seguito a richie-

sta della propria Legazione, il Governo degli Stati Uniti ha
deliberato di mandare a Pekino 50 soldati della infanteria di

marina, a disposizione di quella Legazione, per la tutela dei

cittadini Americani -- ma sotto riserva della piti stretta neu-

tralità.

Si parla pure di grandi sevizie, delle quali sarebbero stati
vittime i missionari Europei, uno dei quali sarebbe stato tra-

scinato per molti chilometri a coda di cavallo, mentre che lo
si percuoteva a colpi di bastone o gli si facevano con un col-

tello delle incisioni nella carne.

Altri reclami. per altre sevizie ad Europei, sarebbero stati
presentati al Ministro degli Esteri Giapponese, che se ne sa-

rebbe mostrato dolentissimo.
Intanto le trattative per la pace, con la mediazione del

Governo Americano, procedono.
11 Giappone presentò le sue controproposte.
I giornali degli Stati Uniti si mostrano fiduciosi nella riu-

scita.

R. ACCADEMIA DEl LINCEI

Seduta della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturall

2 dicembre 1894

Presidenza del senatore BRIOSCIII
Il segretario Blaserna presenta le pubblicazioni giunte in dono, se-

goalando fra queste l'opera del socio straniero Noether e del dottor

Brill, intitolata: « Sviluppo della teoria delle funztoni algebriche in
tempi recenti e antichi ».

Il sacto Capellini fa omaggio del suo lavoro a stampa: « Rinoce-

ronti fossili del Museo di Bologna >.

Vongono poscia presentate le seguenti Note per l'inserzione nei

rendiconti:

1. Cannizzaro o Andreocci: « Studio del dimetilnaftol ».

2. Capellini: « Di alcual fossili controversi riferiti a crinoidi, fo-
raminiferi, vermi e corallarii ».

3. Cossa A.: « Sul composti di platosomonodiammina ».

4. Tacchini : « Sulla registrazione a Roma del terremoto calabro-

messinese del 16 novembre 1894 ».

5. Millosevich : « Osservazioni del planeta BE 1894 e riflessioni

sull'orbita ».

6. Artinl: « Appunti di mineralogia italiana. Antimonite di Ce-

tico », presentata dal socio Struever.

7. Pierpaoli: « Variazione sull'altezza dl un corista, prodotta
dalla magnetizzazione », presentata dal socie Blaserna.

8. Agamennono: « Sulla variazione della velocità di propaga-
zione dei terremoti, attribuita alle onde trastersall e longitudinali »,
presentata dal socio Tacchini.

9. Desso: < Sopra alcune equazioni differenziali ipergeometricho >
presentata dal socio Beltrami.

REGIO ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE
Adunanza del 22 novembre 1894

Presidenza del comm. Serafino Biffl, presidents.

Aperta la seduta al!e ore 13, si legge ed approva il verbale della
seduta antecedente e si presentano i libri pervenuti in omaggio.
Il prof. Scarenzio espone la storia di tre casi di sifilide gommosa

della lingua, guaritt mediante la iniezione intramuscolare di pochi cen-
tigrammi di calomelano.
Ciò egli fa onde riconfermara il grande valore di questo metodo da lui

proposto fino dal 1864, oramai universalmente accettato e col quale
oltrechè agire in modo rapidtssimo, si mantiene a lungo l'organismo
sotto la sua influenza, cosa preziosa massimo nei casi, ove come in

quelli, da lui narrati, la sifil de va congiunta a prodotti materiali che
devono essere eliminati.

Il riferer.te creds 11 proprio metodo superio e anche a quello dtlla
Iniezione endo-venosa proposta da Bacelli, che oltre ad esigere mani

esperte, perchè sia scevro di pericoli, riesco di azione troppo fugace.
II M. E. Ercole Vidari parla del progetto di legge di iniziativa

parlamentare contro l'usura, presentato dat deputati Della Rocca ed

Aguglia nella tornata pel 9 aprile 1894, e pel quale la Commissione

della Camera dei deputati presentò la propria relazione 11 giorno 3
luglio dello stesso anno.

Avverte che i proponenti consigliano parecchi mezzi per combattere
l'usura; alcuni preventivi, altrl repressivi. I preventivi sarebbero: la
istituzione di Casse di prestanze agrarie e l'antteipazione pegli stipendi
degli impiegati per mezzo del Banco di Napo't, del Monti di Pietà e

della Cassa depositi e prestitt. I repressivi: la limitaztone di misura

dell'interesse commerciale, e la punizione dell'usura, quando sia de-

littuosa, come reato. Se invece è semplice soltanto, cioë se 11 mu-

tuante si vale soltanto della inesperienza o del bisogno da cui è pre-
muto il mutuatario per farsi pagare un interesso maggiore di quello
stabilito, ma senta adoperare raggiri o frodi, allora, l'usura annulla
bensi 11 contratto, ma non è punita come reato.

Esamina minutamente il progetto, lo combatte in varil punti sostan-
zialt (le anticipazioni sugli stipendi degli impiegati, e la limitazione
alla libera stipulatione degli interessi convenzionali); e si augura che

le discussioni parlamentari abbiano a migliorarlo, non a peggiorar'o.
Il S. C. prof. Luigi Credaro presenta, a nome del prof. Luigi Ferli,

l'opera Intitolata: La psicologia dell'associazione dall'Hobbes ai

giorni nostri (stor la e critica) opera premiata dall'Istituto di Francia;
e ne fa rilevare il merito.

Dopo di che si passa alla trattazione di affari interni; quintil la so-
data è levata alle ore 14 1¡4.
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11 25• anniversario del Canale di Suez

e 11 17 novembre, scrive il corrispondente parigino del Times, può
essere considerato ecme l'anniversario delle nozzo d'argento del Me-
diterraneo e del Mar Rosso: sarebbe una vergogna per 11 mondo in-

tero il dimenticarlo. »

Senza la pretesa di rifare la storia del Canale di Suez, il signor
De Blowitz richlama alcune reminiscenze personall. È noto che il si-

gnor Ferdinando de Lesseps concepi 11 progetto del Canale di Suez

nel 1831; ma soltanto nel 1851 pote pensare ad eseguirlo.
Nel 1854 il signor de Lesseps viveva nella sua tenuta del Berry,

occupato in miglioramenti agricoli, quando vide ventre, a passo fret-

toloso, sulla strada esterna, 11 fattorino postale, tenendo in mano un

grosso plico. Il signor deLesseps discese dalla casa e ardð incontro

al fattorino. Il plico che questi teneva in mano, portava la sopra-

serltta: Urgente.
Lesseps l'aprl e vi trovð una lettera dall'Egitto che annunziava

l'avvenimento al trono di Mohammed-Said.

Rientrð in casa, diede ordine che gli fosse preparata una vallgia,
fece attaccare un carrozzino, e rivolgendosi ad una quindicina di con-
Vitatt pel pranzo, riuniti alla Theway, disse loro : « Scusatemi, Ve
ne prego ; mettelevl a tavola senza di me. Io parto por l'Egitto 9.

Con grande meraviglia degli ospiti, portando con så la vallgia, saltò
in fretta nel carrozzino e parti, come aveva detto, per l'Egitto.
Uno det tratti caratteristict del signor de Lesseps, che ha conser-

voto fino alla fine dei suoi giorni, era appunto quello di non ritar-
dare di un minuto clð che doveva fare.

Suoleva partire così all'improvviso, per i viaggi più lontani, per-
fino per 11 Panama.-Arrivata nella stazione al momento in cui il treno

stava per partire, saltò nel primo compartimento che si trovava da-

Vanti, prese il posto che era libero, vi si accomodò bene o male, e
poco dopo si addormentava.
Mohammed -Saïd lo ricevette a braccia aperte,

Egli restò in Egitto ed accompagnando il Vicerò in un viaggio at-

traverso la valle del Nilo, gli espose i particolari del progetto del

Canale,
ll Vicerà gli domandò un rapporto. Ferdinando de Lesseps glielo

fece in pochi giorni, e SaTI, dopo nyerlo studiato, gli promise la

concessione.

Resi noti il progetto e la promessa, l'opposixtone accanita che do-

veva incontrare più tardi il progetto del Canale di Suez, si mise to-
mediatamente in campagna.
Mohammed-Saïd, benchè risoluto a mantenere la sua promessa,

cercò tuttavia di non guastarsi con nessuno.
- Ascoltatemi -- disse egli un giorno al Lesseps, mostrandogli un

bastone dal pomo d'oro che teneva in mano - Vedete questo bastone7
Or bene:ioviriceverò ogni giorno che verrete a farmi visita: ma,
quando vi saranno altre persone oltre a me e voi, finchè terrò questo
bastone in mano, tutto c ô che dirð non sarà detto che per lo altre

persone e voi non ne terrete alcun conto.

E infatti, così avvenne. Quando Mohammed-Said teneva fra le mani
11 bastone, egli si dava a gridare contro 11 progetto di Lesseps, di-
.chiarava che non l'avrebbe mai preso in considerazione e consigliava
11 signor de Lesseps ad abbandonare il suo progetto che era una

follia.. .

Si sa quell opposizioni violente dovette vincere 11 signor de Lesseps
durante il periodo della costruzione.

Non è il caso di ritornare su quel periodo di lotte, sulle difficolth

che sorsero tra il Lesseps ed Ismall Paselà, nè sull'arbitrato rimesso

tra le mant di Napoleone Ill.

Quello che è certo si è, che quando Ferdinando de Lesseps, dopo
un lavoro preparatorio immenso, aprì la sottoscrizione di 500,000
azioni per formare un capitale di 250 milioni, l'opposizione in Inghil-
terra, incoraggiata e sostenuta dal Governo, era lungi dal Voler di-
sarmare.

Si era aperta la sottoscrizione in Francia, in Inghilterra, in Austria
e in Spagna.

La Francia, la Spagna e PAustria avevano rapidamente sottoscritto
la parte che era loro riservata ; ma in Inghilterra, in pieno Parla-

mento, per bocca stessa del Governo, questa sottoscrizione era stata

annunziata, attaccata e combattuta.

Le 200,000 azioni riservate all'Inghilterra restarono senza sottoscrit-

tori. Il Comitato del Canale di Suez voleva applicare le azioni offerte
in Inghilterra al sottoscrittori della Francia, dell'Austria e della Spa-
gna. Il signor de Lesseps vi si oppose.
Egli decise il Vicerò d'Egitto a prenderle per suo conto, soggiun-

gendo: « Io non voglio che l'Inghilterra resti estranea alla forma-

zione del Canale di Suez. Quando i primi errori si saranno dissipati,
l'Inghilterra sarà ten contenta di ritrovare la sua parte nella forma-

zione del capitale e voi potrete, se vi placerh, mostrarle che gliela
abbiamo riservata ».

Questa profezia, come si sa , verißcossi venti anni più tardi,
quando Lord Derby comprò da Ismail Paselà le 176,000 azioni che

ora appartengono all'Inghilterra e che costituiscono una del'e più
belle operazioni finanziarle che si sieno mai fatte; poichè queste
azioni, Il cui interesse à stato pagato fino da allora, valgono oggi più
di quattro volte e mezzo il prezzo al quale furono comprate, e costi-
tuiscono non solo l' azlone diretta negli affari del Canale di Suez,
alla quale l'Inghilterra si trova da allora autorizzata, ma altresl un
utile materiale di circa 400 milioni di franchi.

NOTIZIE VARIE

ROMA.

€amera di Commercio ed Arti. - fert l'altro ebbero

luogo nella provincta di Roma le elezioni per la rinnovavione par-
ziale biennale.
Il risultato della votazione fu il seguente :

Rey cav. Tommaso vott 2362
Garroni Evaristo > 2303
Mazzino comm. Bartolomeo > 2182
Ascarelli cav. Tranquillo > 1948
Delvitto Ernesto > 1877
Salustri-Galli cav. Pietro a 1872
Bazziehel11 car. Giuseppe > 1803
Levi Leone > 1'793

Marini Odoardo » 1760
Caratelli Stanislao » 1545

Rlportarono maggior numero di voti:

Ruggeri Alessandro Voti 1881

Rooster Franz Adolfo > 1318

I primi dieci vennero proclamatt a consiglieri della Camera.

INTERN 0.

Il terremoto in Calabria ed in Siellia. - La Ste-

fant comunica:
Palmi, 3.

Il R. Commissario, on. Ga!!i, è partito stamane, a'le ore 5, per vi-
sitare nuovamente i luoghi danneggiati.
A Bagnara fu adattato per suo ordine un vecchio convento, ma

per ora potrà ricoverare 200 persone soltanto.
La pioggia produsse molt! dannt. Le baracche non riparano abba-

stanza. Fu ordinato del cartone cuo!o, che giungerà domani.

A Palmt sono state costru'te moltissimo baracche, ma esse sono

ancora assal poche in c nfronto alla popolazione.
Il R. Commissario fece visttare le Chiese per mettervi la trupps,

essendo indispensabile l'opera del soldati per i lavori. y

Cosi si daranno alla popolazione altre baracche.

A Palmi sono già giunti i cartoni cuoio.

Si continuano i lavori istancabilmente. La squadra della marina si

distingue assat.

L'on. Gallt visita la città in ogni sua parte, animando tutti e pren-
dendo provvedimenti,
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Sant'Eufemia, 3.
A Seminara continuano alacremente i lavori per dar ricovero alla

popolazione che ð in continua apprensione per le scosse, che non

cessano.

11 Commissarlo Regio, on. Galli, diede disposizioni per le truppe e

per affrettare il compimento delle baraccha.
A San Procopio tutta la popolazione raccolta nuovamente nel paese

chiede una chiesa.

Oggi ne fu presentato 11 disegno al capitano Comandato, che è
anche Commissario Regio del Municipio.
La pioggia produsse grandi guasti.
Le baracche hanno bisogno estremo di essere coperte. Gran parte

della popolazione, che s1 rifugia fra le macerie, circondava l'onore-

Vole Galli, piangendo. Come qui, a'tri provvedimenti furono presi

per Sinopoli.
Lungo le strade s'incontrano carri con tavole e muralt. Ma per lo

Vic alpestri ogni carro porta solo 50 tavole, ciò che rende maggiori
lo difficoltà.

Dovunque furono visitati i feriti.
A San Procopio, dove ne è maggior il numero, sta il medico della

R. Marina.
Irl, per affrettare .1 lavori, sarh anche mandata dal Comandanti

dello Stromboli e del Volta la squadra operata.
A Sant'Eufemla, una povera donna, cui 81 era amputata una gamba,

dovette subire una seconda operazione.
Si dispera di salvarla.
E' Indescrivibile lo spettacolo di miseria che si presenta do-

Yanque.
Reggio Calabria, 3.

Con altro decreto in data d'oggi, 11 II. Commissario, onorevole Galli,
continuata la visita personale ai luoghi danneggiati, udito il parere
della Commissione indicata nel precedente decreto; considerata la

gravità e l'estensione della sventura da cui fu colpita specialmente
la parte tirrena della Provincia e la necessità che tutte le classi si

porgano scabievoli soccorsi, affinchè, in vista dell'aspra stagiono a

cui si va incontro, sia sollecitamente provveduto a riparare i danni
c ad evitare altri mali, che renderebbero ancora p:ù profondo 11 di-

sastro; Vedute le istanze dei Comuni, che nel precedente decreto

erano nell'articolo 2·, per essere compresi nel 1 e quelle di altri otto

Comuni che domandano identiche agevolaziont; udito il parere del-
l'Intendente di f1nanza, ha concesso la sospensione a tempo indeter-
minato della sesta rata pet fabbricati, terreni e ricchezza mobile al

contribuenti dei Comuni indicati all'articolo 26 del decreto 28 no-
Vembre p. p., e più a quelli dei comuni di Caridà, Serrata, Candi-
doni, Laurenzana di Borello, Calanna, Pellaro, Rosalie Feroleto della

Chiesa. La sospensione riguarda anche i ruoli supplet:Vi e comple-
mentari. Il decreto contiene poi altre disposizioni per mettere questo
provvedimento in armonia colla legge.

Milano, 3.

Oggi ha avuto luogo una passeggiata,di beneficenza a favore dei

danneggiati dal terremoto, ad iniziativa dell'Associazione lombarda dei

giornalisti ed ha prodotto 26800 Ifre.
Riarina anereantile. - I piroscafi Kaiser Wilhelm e Fulda

del Norddeutscher Lloyd partirono lert il primo da New-York per
Gibilterra e Genova ed il secondo da Gibilterra per New-York.

lWeerologio. - Ieri sera è morto a Napoll 11 Senatore Luigi
De Crecchio, professore di quella Università.

Egli rappresentò alla Camera, nelle Legislature XII, XIII e XIV, il
collegio di Lanciano, sua città nativa. Insigne cultore di scienze me-

diche gli si devono parecchi lavori scientifici di gran valore.

Fu rettore della Università di Napoli, che gli prepara solenni fu-

nerali.
- E' morto ieri, in seguito ad attacco apopletico,'l'on. Mapelli, de-

putato del Collegio di Monza.
ESTERO.

Immensi incendi di foreste. - Leggesi nel giornalt d 1

New-York :

< Gli incendi di foreste che già inflerivano nell'Arkansas si sono

era propagati, e su vasta scala, nel nord del Mississipt.
« Tutta l'estensione dei terreni boschivi compresa net Delta dello

Yazoo, è minacciata.
« La ciltà di Memphis a circondata di flamme da tro parti, e tutto

all' intorno il fumo e tanto denso che rende impossibile l'accostarsi.

¢ Su tutta la sponda del Mississipi, per molte miglia al disotto di

Memphis ed attraverso le contee De Soto e Tunica, le foreste sono
in flamme, e si crede che il fuoco, comunicatosi a vaste plantagioni
di cotone, abbia fatto molte vittime fra i negri, senza tener conto di

gravissimi danni materiali.
« Anche da Poplar Bluff, Missouri, arrivano notizie di simill in-

cendi, che mettono In grave pericolo tutte le località abitate di quei
dintornl.

« La lunga siccità ha reso inflammabile ogni steccato, ogni pianta,
ogni arbusto, ed un flammifero gettato da un viandan'e o da un cac-
ciatore può essere la origine di disastri ».
La nuova esplorazione al pelo Nord. - Di questi

giorni arrlvð a Londra un ricco americano, incaricato da una Società
scientiflca degli Stati Unitt di organizzare una vasta spedizione per
esplorare le regioni polari floo alla solnzione completa del problema
che preoccupa da tanto tempo 11 mondo scientitlco.

Questa spedizione sarebbe capitanata da un ufficiale superiore della
inarina americana, e si metterebbe in viaggio alla prossima pri-
mavera.

II Commercio Indiano. - Ecco le cifre del commercio

estero dello Indie nei 5 mesi terminati col 31 agosto, paragonate con

quelle dei periodi corrispondenti dei due anni anteriort:

Importazioni.
1802 1893 1894

Ruple

Merci . . . . . 24,082,000 25,976,000 27,4õ2,000
Oro . . . . . 732,900 1,176,000 768,500
Argento . . . . 6,841,900 7,177,200 3,507,500

31,656,800 34,329,200 31,728,000

Esportazioni.
Merci . . . . . 4?,651,900 43,738,000 46,389,000
Oro . . . . . 2,399,700 882,000 3,778,900
Argento . . . . 1.246,200 690,000 868,900

46,297,800 45,310,000 51,036,000

Fra 16 importazioni va notato un aumento di 3,191,700 ruple nei

tessuti, dovute agl'invii degli articoli di cotone degli Stati Uniti.
L'importazione del materiale circolante per la ferrovia aumenta di

480,000 ruple; ma d'altra parte, le derrate alimentari, I metalli, gli
olii ed altri articoli diminuiscono sensibilmente.

Nelle esportazioni, tutti i capitoli, eccetto gli articoli alimentari,
sono in progresso: il più forte aumento è quello di 860,000 rupte
nel valore dell'oppio, di 232,000 in quello deh'indaco e di rapio
900,000 negli articoli di cotone.
Per cið che riguarda i metallt, il fatto saliente a un ribasso di

circa 3,689,000 rupie nel valore delle importazioni dell'argento o un

aumento di 2,837,000 nelle esportazioni dell'oro.
II II

TELEGE.A.MMI

AGENZTA STEFANI)
WASHINGTON, 3. - Oggi, 11 Presidente della Confederatione, Cle.

Veland, leggerà il Messaggio in occasione dell'apertura del Congresso.
In esso proporrà il ritiro e l'annullamento dei biglietti di Banca

del Governo, dichiarerà che, quantunque le nuove tariffe doganali non
rispondano pienamente a quanto 11 paese si aspetta, costituiscono,
nullameno, un naiglioramento al bill Mac Klaley, e parlerà poscia della
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guerra fra la China e il G!appone, nonchè della questione fra gli Stati
Uniti e la Repubb.tca del Nicaragua.
LONDRA, 3. - Il Times ha da Filadelfla :

« Le pratiche del Ministri degli Stati Uniti presso le Cort\ del Giap-
pone e della China onde preparare il terreno pel negoziati di pace
fra i due Imperi fanno progressi soddisfacenti. >

SIIANGIIAI, 2. - E' giunta oggi la R, nave italiana Umbria.

A bordo tutti bene.

TRIPOLI, 3. - Secondo notizie dal Bornu, nuovi scontri sareb-

bero avvenuti fra 11 figlio del Sultano Abu Beker e i due Rabah.

Sull' esito corrono voci contralditorie. Certo è che il commereto

fra Tripoli e il Bornu è ormai chiuso.

FIUME, 3. - Le guardie di polizia che avevano maltrattato alcunI

marinai italiaal, sono state punite col massimo della pena disci-

plinare.
VIENNA, 3. - Camera dei Deputali. - Il Ministro delle 11nanze

ha presentato la domanda di esercizio provvisorio sino al 31 mar-

zo 1895.
BERNA, 3. - Il Consiglio federale ha deciso oggi di sottoporre

alle Camere 11 progetto presentato dal DIpartimento delle ferrovie ri-

guardo al voto degli azionisti nelle Compagnte ferroviarle e alla par-

tecipazione dello Stato nell'amministrazione delle ferrovie stesse.

Cinque membri del Consiglio si sono pronunziati favorevoli al pro.
getto e due contro.

WASIllNGTON, 3. -- E' stato aperto oggi 11 Congresso.
Il Messaggio del presidente Cleveland dice che coglierà ogni occa-

sione d'intervento amichevole degli Stati Uniti nel conflitto fra la

China ed il Giappone : si dichiara partigiano della comp eta abolizione
dei dazi sui ferri e sul carboni: considera urgente l'abrogare la legge
che proibisce alle navi di portare la bandiera federale se non sono

state costruite nel cantieri degli Stati Uniti: si dichiara partigiano
dell'emissione di obbligazioni del Tesoro per sostenere il credito del

paese: annunzia una riforma della legge sulle Banche d'emissione,

onde rendere la circolazione più facile.
Tale progetto accorderà alle Banche nazionali il privilegio di emet-

tore certi biglietti esenti da tassa.

ROMA, 3. -- Il Ministro del Brasile presso S M. 11 Re d'Italia co-

munica all'Agen.sia Stefani 11 telegramma seguente ricevuto da Rio.

Janeiro dal Ministro degli affari estert:
< L'epidemia declina, mercè le rigorose misure sanitarie adottate.

Non si è manifestato nessun caso nuovo della malattia.

TANGElli, 3. - Si ha da Fez che 11 Sultano, accompagnato dal

Visir e dagli altri funzionari di Corte, si è recato a fare la sua pri-
ma visita ufficiale a1Ia fabbrica d'armi, diretta da utiletali italiani, e-

sprimendo il proprio gradimento al colonnello Ferrara ed al segre-

tario interprete della Legazione italiana, Gianatelli Gentile.
ROMA, 3. - L'on. barone Sciacca della Scala ha prestato oggi giu-

ramento nelle mani del Presidente del Consiglio, on. Crispi, come
Sottosegretario di Stato per 11 Ministero di Agricoltura, Industria e

Commerefo.

PIETROBURGO, 3 - Il manifesto imperiale del 26 novembre, che
concedeva l'indulto ad alcune categorie di condannati, libera dal car.

cere i due capitani delle navi Wladimiro e Columbia, condannati
nel processo per la collistone delle stesse navi.

PARIGI, 3 - 11 Presidente della Repubblica Casimir Périer, ha ri-
cevuto 11 Patriarca di Antiochia.

WASHINGTON, 3 - Si ha da TOILIO : ¢ 11 MiniStPO degli affarl
esteri ha rimesso al Ministro degli Stati Uniti presso questa Corte,
le contro-proposie di pace del Giappone Queste contro-proposte sono

state ritrasmesse al Ministro degli Stati Uniti a Pechino. >

BERNA, 3 - La sessione parlamentare del Consiglio nazionale e

quella del Consiglio degli Stati sono stata aperte nel pomeriggto d¡
oggi con discorsi inaugurall del Presidente del Consiglio Nazionale e

di quello del Consiglio degli Stati. Furono quindi esaurite alcune
quµtioni in corso e la seduta fu tolta,

OSSERVAZIONI METEOROLOSICHE
tatte nel R. osservatorio del collegio Romano

14 di 2 dicembre 1894

Il barometro à ridotto al zero. L' altezza della stazione à di metrl

49.6.
Barometro a mezzodi . . 758.2
Umiditå relativa a mezzodt . . . 33

Vento a mezzodi . . . . . . NE forte.

Cielo . . . . . . . . . . 1¡4 coperto.
Massimo 18.*2.

Termometro centigrado . . .

Minimo 6.*6.

Pioggia in 24 ore : - -

Li 2 dicembre 1894.
In Europa pressione elevata al Centro, ancora bassa al N. Praga

775; Parigi 771; Arcangelo 7õ2.
In Italia nelle 24 ore: barometro aumentato di 5 a 3 mm. sul

continente ed in Sardegna, diminuito in Sicilia ; venti forti setten-

trionali sulla costa Adriatica e centrale tirrenica ; more mosso sul

Tirreno, agitato sull'Adriatico; pioggie all'estremo S del continente
ed in Sicilia, neve nelle stazioni delPAppennino centrale e meri-

dionale.

Temperatura diminuita.

Stamane: cielo serenoo poco nuvoloso al N,piovosoall'estremoS,
nevoso a Chieti, Potenza ed Agnone, coperto altrove; venti freschi
a forti settentrionali in generale.
Barometro: 770 Milano, Torino; 759 Roma; 754 Catanzaro, Pa-

lermo.
Mare agitato sull'alto Tirreno e sulla costa Adriatica.

Probabilità: Venti freschi ad abbastanzatorti settentrionali alN e Centro,
intorno al levanto al Sud, cielo sereno o poco nuvoloso al N, ancora
pioggie o qualche nevicata al S, mare mosso od agitato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel R. Osservatorio del conegio Romano

li di 3 dicembre 1894

Il barometro à ridotto al zero. L' altezza della stazione à di metri
49.6.

Barometro a mezz•&l . . . . . . . . 759.3
UmiditA relativa a mezzodi . . . . . . 62
Vento a mezzodi . . . . . . Nord moderato.

Cielo . . . . . . . . . . minaccioso.

Massimo 11.%
Termometro eentigrado . . . .

Minimo 6.'5.
PI•rria in 24 ore: mm. 0.3.

Li 3 dicembre 1894.
In Europa pressione elevata al Centro; 77611ermanstadt; 774 Var,

savia ; relativamente bassa al S, 7ö7 Cagliari.
In Italia nelle 24 ore: barometro diminuito di circa 4 mm al No

Centro, diminuito notevolmente all'estremo S del continente ed in Si-

cilla ; cielo piovoso sul versante Adriatico, ed al S, nevoso nelle sta-
zloni dell'Appennino centrale e meridionale; venli generalmente forti
del 1© quadrante e mare agitato.
Temperatura poco variata.

Stamane: cielo piovoso sull'Alto versanteAdriatico,copertoaltrove;
venti abbastanza forti del lo quadrante sull'Italla superiore e centrale;
del 2°, deboli a freschi al S.
Barometro : 766 Milano, Verona ; 760 Firenze, Potenza ; 758 Napolf,

Palermo ; 757 Gagliari.
Mare agitato sull'Alto Adriatteo, mosso od ogitato Sul Tirreno, molto

agitato sul Canale d'Otranto.

Probabilità: Venti intorno al levante deboli a freschi, cielo nuvo-
loso con pioggie e nevi,
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
SELL'UFFICIO CENTRALE DI .VETEDROLOCla E SMODÏNMfia DL¢LL'UTFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E 32 DINIMICA

Roma 2 dicenibre 1894• Roma, 3 dicembre 1894.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO STATO STATO

STAZIONI DELC I EL 0 DEL M A RE Massima Minima STAZIONI DELC I EL 0 DELE A RE MaS$ima Minima

ore 8 ore 8
så ti m µmieli

ore 8 ore 8
a ti m µmin3

Porto Maurizio . .
sereno agitato 13 4 5 7 Porto Maurizio . . coperto agitato 13 0 5 3

Génova . . . .
sereno calmo 9 7 5 0 Genova , . . . 3[4 coperto legg. mosso 5 8 4 8

Massa Carrara . . sereno legg. mosso 12 8 7 5 Massa Carrara . . coperto mosso 12 5 TO
Cuneo . . . . . 1¡4 coperto - 7 1 - 2 4 Cuneo . . . . . coperto - 4 0 1 'Ý
Torino, . . . , coperto - 3 6 0 2 Torino. . . . . coperto - 3 8 .T fr
Alessandria . . .

sereno - 7 3 - 1 2 Alessandria . . . coperto - 5 4 1 8
Novara. . . . . 3¡4 coperto - 9 0 1 2 Novara. . . . coperto - 6 9 1 0
Domodossola. . . 314 coperto - 11 4 - 1 5 Domodossola . . coperto - 5 2 - 1 5

Pavia . . . . ,
sereno - 10 3 - 1 3 Pavia . . . . , coperto - 6 9 - 1 4

Milano. . . . . 1¡4 coperto - 8 1 0 8 Hilano . . . . . coperto - 5 4 0 6
Sondrio . . . .

sereno - 6 0 - 1 1 Sondrio . . . . 1¡2 coperto - 4 2 - 1 0

Bergamo . . . . 314 coperto - 8 8 0 6 Bergamo . . , caligine - 7 0 0 6
Brescia. . . . caligine - 8 7 - 0 6 Brescia . . . . coperto - 8 9 0 §
Cremona . . . .

seréno - 7 3 1 0 Cremona
. . . . sereno - 6 4 1 0

Mantova . . . . sereno - 0 8 2 8 Mantova . . . . coperto - 8 0 2 2
Verona . . . ,

sereno - 10 0 2 0 Verona . . . . piovoso - 9 0 1 6
Belluno . . . . 1¡4 coperto - 6 6 - 3 4 Belluno . . . . coperto - 3 7 - 3 7

Udine . . . . , sereno - 7 4 - 2 0 Udine
. . . . . coperto - 7 4 0 2

Treviso . . , ,
sereno - 7 9 2 0 Treviso . . . . caligine - 6 5 2 2

Venezia . . . .
sereno legg. mosso 9 0 2 0 Venezia . . . . ptovoso agitato 8 5 4 i

Padova. . . . . sereno - 9 2 0 9 Padova . . . . coperto - 7 5 2 0

Rovigo. . . . . 114 coperto - 9 2 1 4 Rovigo. . . , . plovoso - 9 2 gg
Piacenza . . . .

sereno - 7 6 - 0 5 Piacenza . . . , coperto - 6 6 Og
Parma . . . . . sereno - 8 3 0 3 Parma . . . . . nevica - 6 1 1 7

Reggio Emilia . .
sereno - 8 0 0 5 Reggio Emilia . .

- - -

Modena . . . ,
sereno - 7 5 0 0 Modena . . . . coperto - 7 3 1 1

Ferrara . . . .
sereno - 9 1 i 6 Ferrara . . . , plovoso - 7 5 4 4

Bologna . . . . 114 coperto - 8 7 1 4 Bologna . . . .
nevica - 7 1 0 1

Ravenna . . . . 3:4 coperte - 11 1 5 9 Ravenna
. . . . piovoso - 9 1 5 6

Forli . . . . . 3¡4 coperto - 9 0 2 4 Forli . . . . . coperto - 8 0 5 g

Pesaro. . . . . 3:4 coperto agitath 10 5 6 5 Pesaro. . . . . coperto agitato 10 2 5 4
Ancona . . . . 3¡4 coperto agttato 10 3 6 2 Ancona . . . . piovoso agitato 10 3 7 7
Urbino. . . . . coperto - 5 9 i 1 Urbino. . . . . plovoso - 4 9 1 3

Macerata . . . . coperto - 7 8 2 6 Macerata . . . . nebbioso - 6 4 3 6

Ascoli Plceno . , coperto - 6 2 3 8 Ascoli Piceno . . piovoso - 7 6 3 2

Perugia . . . . coperto - 5 8 1 4 Perugia . . . . coperto - 4 9 2 0
Camerino, . . . coperto - 3 0 - 0 8 Camerino. . . . piovoso - 2 6 0 0
Pisa. . . . . .

sereno - 17 2 4 4 Pisa. . . . . . coperto - 10 8 3 6

Livorno . . . . 114 coperto mosso 10 4 4 0 Livorno . . . . coperto calmo 8 3 4 5

Firenze . . . . 314 coperto - 9 4 5 7 Firenze . . . . coperto - 7 3 ð 1
Arezzo. . . . .

nevica - 6 7 2 5 Arezzo. . . . . plovoso - 6 5 2 7
Siena . . . . . 114 coperto - 9 3 2 5 Siena . . . . . nebbtoso - 5 9 2 5

Grosseto . . . . 1¡4 coperto - 15 4 4 4 Grosseto . . . . 3[4 coperto - 14 1 5 4
Roma

. . . . . 114 coperto - 13 0 6 6 Roma
. . . . . coperto - 13 2 6 5

Teramo . . . , coperto -. 7 3 2 3 Teramo
. . . , coperto - 7 2 2 0

Chieti . . . . .
nevica - 7 8 - 2 0 Chieti . . . . . piovoso - 7 8 - 2 0

Aquila . . . . . coperto - 6 0 0 7 Aquila . . . . . coperto - 4 9 - 0 g

Agnone . . . .
nevica - 2 6 0 0 Agnone . . . . coperto - 4 6 - 0 4

Foggia. . . . . coperto - 9 1 5 1 Foggia. . . . . 3¡4 coperto - 8 9 5 9
Bari. . . . . , coperto agitato 11 2 8 6 Bari. . . . . . 1¡4 coperto mosso 12 3 8 6

Lecce . . . . . piovoso - 12 & 7 6 Lecce . . . . . piovoso - 12 3 9 0

Caserta . . . . 112 coperto - 12 5 3 2 Caserta
. . . . 112 coperto - 10 2 4 3

flapoli, . . . . 3¡4 coperto molto agitato 12 0 6 2 Napoli. . . . . coperto calmo 9 6 6 3
Benevento . . . coperto - 8 4 5 2 Benevento . . . coperto - 9 2 4 9

Avellino . . . . coperto - 6 0 2 5 &vellino
. . . . 3(4 coperto - 6 7 2 2

Salerno . . . .
- - - - Salerno . . . -

Potenza . . . .

nevica - 4 2 - 0 8 Potenza
. . . coperto - 2 7 0 0

Cosenza . . . .
nebbtoso - 10 6 6 0 Cosenza

. . . nebbioso - 10 2 4 2
Tiriolo. . . . . coperto - 10 4 - 1 0 Tiriolo. . . . . coperto - 8 0 0 0
Reggio Calabria. . piovoso calmo 17 9 12 0 Reggio Calabria . coperto calmo 14 9 11 1

Trapani . . . .
nebbioso legg. mosso .20 2 11 0 Trapani . . . . coperto calmo 16 4 8 9

Palermo . . . . plovoso legg. mosso 17 7 8 9 Palermo . . . . 1\4 coperto legg. mosso 14 7 5 7
Porto Empedocle . coperto legg.mosso 20 0 11 0 Porto Empedocle . coperto legg.mosso 17 0 0 0
Caltanigsetta . . . coperto - 19 0 8 0 Caltanissetta . . . sereno - 18 0 5 0
Messina . . . . coperto mosso 16 9 1t 8 Messina . . . . coperto legg.mosso 13 8 11 6
Catania . . . . coperto molto agitato 16 7 9 0 Catania

. . . . coperto legg. mosso 14 1 7 7

Siracusa . . . . plovoso temporalesco 19 1 12 2 Siracusa
. . . . coperto agttato 16 0 9 0

Cagliarl . . . ,
sereno mosso 18 0 4 0 Cagliari . . . . coperto mosso 16 0 5 7

gasand- . . -
. piovoso - 14 0 5 0 Sassarl. coperto - 9 1 4 9
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IJSTINO OFFICIAIÆ della Borsa di Commercio di Roma del di 3 dicembre 1894.

Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
GODIMENTO IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossime

Cor. Med.

( luglio 96 - - ( in grida . . . . . .
.

. .
.

. . . . - - 91,33 . . . . ..

, - -

UNDITA 5 010 ) Sa grida . . . . . .
91.92 ilt 27 112 . .

91 29 11 · · · J
. - --

e - - detta in cartelle da 7
.
50 a 200 91,23 35

. . . .
- -

. . . .

> da L. 5 a 25 91,63 83
. . . .

- -

i ottobre Si - - ( in grida . . . . . . . . . . . . .
.

- -

detta 8 010 .

e -- fingrida...... ... •
¯¯

•·•··••• ••••... 5420
m -

- Certißcati sul Tesoro Emissione 1860-ð4
. . .

.
.

. . . . .
- -

. . . . .
, , , , , , , , , , , gg

e - - bbligazioni Beni Ecclesiastici 5 CIO
. .

. . . . . .
. . .

- -

- · - - -
· · · · ·

· · · · . 67 --.
e - - Prestito Romano Blount 5 GIO . . . . . .

. . . . . . . .
- -

·
- · · · · - ·

· · · ·
. . . 98 20

idicem94 - - a Rothschild.......... ..... ..
-- ...|....

........ ter,_,gg

I

Obbligarloni linololpall e Credito Foodlarli Cor. Med.

iluglio 94 500500 Obb.iMunicipiodiRoma50IO. . . . . . .
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . ....

g ottobre Si 500 500 dette 4 OIO in Emissione . . . . . . . . . . . . . . .
.

- -
• • • • • • - • • -

. . . . . 435 --
a 500 500 dette 4 Oy0 5* a 8& Emissione . . . . . . . . . . . . .

- -

- - - · - • •
• • . .

. . . 430 .-.
g giugno 93 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 010 . . . . . .

. .
. . . . . .

- -

. . . . . . . . . .
. . . . .

497 ..
g ottobre Si 500 500 m Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . . . . .

- -
- ·

· · · · · · · · . .
3¾
-

e 500 500 m a a Banca Nazionale 4 010 . . . . . . . . .

- -
- · · · · · · · .

. . . .
459 -..

e 500500 a a e » • 41;$010. ........ -- .. ..... ........ 487.
e 500500 m a a Banoodi8icilia.... ........ -- ........ ........ -....

e 500500 a a . , diNapoli.... .. .....
•--
....... .... ... -....

» 500500 m a a OperediS.PaoloSOTO . ........ -- ........ ....... ......

• 500500 a . > , m > 4tiBOIO .... ... -- ........ --..... -..

500 500 m > » dollTst It.Cr.Fond.4il3010 . . . . . . .

--

· · · · • • • • • • • • . . . . 486--

Azlen! Stradi ŸOFFRIO
i luglio N 500 500 Az.1 Terr.e Meridionali

. . . . . . .
. . . . . . .

- - • • • • • • • • • . . . . . . ,
65 * --

e 500 500 m a Mediterranse . . . . . : ; , . . . . . .

- - . • • • • • • • • • • . . . . .
405 --

i luglio 93 850 350 m » Sarde (Preferenza) . , g , , . . . . . . . . .

- -
·
· · · · · · · · · · · . . .

- -.

i ottobre N 500 500 m Palermo, Mar. Trap. is e in Em. . . .
.

. . . .

- -
· · · - ·

- · · - · · · . ,
- -

i luglio $3 500 500 m a della Sicilia . . . . ¾ , , .
. . . . ·

I - -
• • • • • • • • • • . . .

•- -

Azissi Bannbe e Besletà diverse

gennaioW 1000 700 As.iBancad'Italia
. . . . . . . . . .

- . . . .
--

• • • • • -
• • • •

i
. . . 803...

IgennaioS310001000 m a Romana.......... ........ -- ••••-• • •••..... 350-
ilaglio SB 300800 m » Generale.......... ··...... -- ··· ••-• --...... 44-
tiennaioSI 500500 m a diRoma. .;..;;2; ........ -- ........ ···..... 150...
(gennaio8583388s3: a a Tiberina.......... ........ -- .... ... ........ ii.-
t ottobre ti 500 500 m a Industriale s commerciale . . . . . . . . .

- -
. . .

.
.

. . . . . . . . . . , 20 s..
i luglio 95 500 400 m Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . .

. . . .
.
- -

. . . . . . . . . . . . , . . . 106 ...
I gennaioSB 500 500 m a di Credito Meridionale . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

- -

ti ottobre N 500 500 m a Anglo-Romana per l' Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi. . . .

. . . . . - - 752
. . . . . . . . . . . . . .

- ...

IluglioSi500500 . . AcquaMarcia......... .......- -- ····•••· ••...... 1115-
i gennaioS3 500 500 m a Italiana per Condotte d'acqua . .

. . . .
.

- -
. . . · · · • •

- • - ·
· · · iiO -

i luglio 93 500 50C » • Immobiliare
. . . . . . . . . . . . . .

. .

- -
, . . . . . . . . . . . . . . .

25
-

i gennaioSi 150 150 m a dei Molini e Magazzini Generali
. . . .

. . . .
- -

. - . . • • • • • • · • • • • •
M -

I gennaioSS 100 100 a a Telefoni ed App.i Blettriche
. . . . . . . . .

- -
· · · ·

• • • • • • • • • • • •
- -

g gennaioDO 900 300 e a Generale per l'Illuminazione . . . . . . . . .
- -

. . . - ·
· · · · • · • t . . .

240-
i aprile Si 155 ist , a Anonima Tramway Omnibus

. . . .
. . . . .

-
- 168

. . . . . . . . . . . . . .
- -

igennaioS9 150 150 m a FondlariaItaliana
. . . . . : , .

.
.

. . . .
--

. . . . - · · · · • • • • • • •
•-

i ottobre90 Eli0 250 e » delle Min. e Fond Antimonio
. . . . . .

. . . .

- -

. . . . · • • • · • • • • • • • --

200 200 , a dei Materiali Laterizi i : : I
. . .

. . . . . .

- -
. . . . . . • • • • • • - • • •

-=
t luglio OS 500 500 m a Navigazione Generale ItaUana . . . . . . .

. .
- -

- · · ·
• • • • • • • • • • • •

31) -
i gennalo90 55t 150 m a Metallurgica Italiana . . . , , . . . . . . . .

- - · · · · • • • • • • • • • • • © -i gennaio93 350 SK e » della Piccola Borsa di Roma
. . . . . . . . . . .

- - • • - • • • • • • • • • • • • 178 - 2)i gennaioSO 100 100 a a Caoutchouc
. . . . .

. . . .
. .

. . . . .

- -
• • • • •

• • • • • • • • 2 •
• •t gennaioS2 2K 250 a e An. Piemontese di Blettricith . . . . • · - - ·

·

· ·
• • • • • • ' ' • • • • • • • • ••i gennaioS3 Sto 350 m a Risanamento di Napoll . ; : ; ; . . . . . . • •

- - • • • • • • • •
• • • • • • • •

E -
* I 250 a a di Credito e d'industria Edilizia g .

. . . . . -
·
" "

· • • • • • • • • · • • • • • • -

0 eT coup L. 2 - 2) ex coup L. 5.
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valore
VALORI AMMESSI

PREZZ I

PREZZI
G9DlxENTO IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fine prossime

Azien! Scoletà Asalourarloni cor. Med.

t gennaioS3 100 100 Az.i Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . .

. .
. . , , ,

74 .

, 550125 m . -Vita.......... . .....

-- ..-- ...
.......

sp.

Obbligarloni dlverse

i luglio si 600 500 Obb.i Ferroviarle 3 010 Emiezione 1887-8849.
. . . .

.
- ---

.
.

. . .

i luglio 93 1000 1000 m > Tunisi Goletta 4 Ol0 (oro). .
.

. . .

--
- .

, 500 500 > Strade Petrate del Tirretc . . . . . . . . . .
- -

,

attobre (4 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . .
. . . . . . . .

- ---
- - -

. . . . . .
get -,

, asesso . . . 4010 ...... ........ -- --. .... ... soi-

· 500500 * * AcquaMarcia........ . .... •

·¯ 510-

e 500 500 m a SS. FF. Meridionali . .
. . . . .

i luglio 91 500 500 • • FF. Pontebba Alta italia . . . . . . .

I ottobre 94 500 :¾ • • FF. Sarde nuova Emissione 3
. . . . . . .

, 300 300 • • FF. Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro). . . . . .

i Ingito 93 500 500 m * FF. Second. della Sardegna . . . . .

. 450 250 • • FF. Napoli-Ottejano (5 OIO oro) . . . . .

-
* 500 Evoni Meridionali 5 010

.
. . . . . . . . . .

. .
- -

. .
I'l0 -

Titoll a anotazione Speelais

ot.obre og 25 $5 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso del cambi trasmesse dai s ndacati delle Borse di
SCDIiTO C A MB 1 PREZZI FATTI NOMINALI

e Nuou Toxote

2 '/, Francia . . . 90 giorni .
- - 106 52 -

Parigi . . . Cheque . , 107 15 - - 107 20 107 30 17 I 107 20 - - 107 i

g Londra . . . . 90 61orni .
- - 26 77 26 79 - -

> . . . . Cheque . .
26 92 - - - - 26 96 92 26 94 - - 26 97 t'

Vienna-Trieste . 90 giorni .
- - - -- - - - -.

- _ _ _

/*

Germania . . . Cheque . .
-- - - - - - 132 20 132 132 05 - - 132 05

Aisposta dei premi . . 28 dicembre Compeastzlone . . . 29 d cembre

Pressi di Compensazione. 28 > Liqafdazione . . .
31 >

Soonto di Banca 5 - Interessi sulle Anticipazioni 5 1

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1894

Rendita 5 i . . . . .
90 80

detta 3 1 . . . . . .
54 50

Prestito Rothschild 5 ¶ . .
107 -

Obbi, Città di Roma 4 ( .
. 430 -

Cred. Fond. S. Spirito .
362 -

B. Nazion. . 489 -
, 487 -

Azi. Ferr•. Meridionall . . .
645 -

> > Mediterranee . .
494 -

> Banca Nazionale . . .
775 -

a » Romana . .
. . 400 -

> > Generale . . .
44 -

Eanco di Roma . . . 150 -

Banca Tiberina . . . .
- -

Soc. Industrialt . . . 20 -
Cred. Hobiliare . .

105 -

Gas . . . . . . 760 -

Acqua Marcia . .
1100 -

Condotte d'acius 147 -
Gen. Illuminazione . 240 -

Az . lioc. Tramway Umnibus. 1til -

> > Molini Mag. Gen. .
56 -

> > Immobiliare . . . 28 -
> > Fond. Italiana . .

- -

> > Min. Antimonio . .
- -

> > Mat. Laterial . . .
16 -

> > Navig. Gen. Ital. . 325 -

> > Metallurgica Ital. .
25 -

> > Piccola Borsa . . 180 -
> Csoutchoue , . . ,.- -

> > An. Piem. di Elettr. - -
> > Risanamento . . .

20 -
> > Cred. Ind. Edilizia .

- -

o » Fondiaria Incendio. 78 -

> a > Vita . . 217 -
> Ferr. Sarde . . . . .

293 -

Obb .
Soc. Immob. 5 . . 232 -

> > > 44..10l-
* > Ferroviarie . . . 275 -

Terr. Napoll-Ottajano . 170 -
del Tirreng . . 428 -

Media del seral ds! Castelldate Itallass a oestanti
esile varie Beras del Bagna.

I dicembre 1894.

Consolidato 5 \ • • • - • • • • - . . . L. 91 003
Consolidato 5 i senza la cedola del semes. In corso. > 89 036
Consolidato 3 1, nominale · • • • . . . . » 54 325
Consolidato 3 ( senza cedola, nominale . . . . » 53 125

11 Presidente
R. TITTONI.

Per il Sindaco: ADOLFO CAVACEPPI.

Visio: Il Deputato di ßorsa: TOMMASO REY.

Direllare AVV GreyAxxt Pueggion Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: fumno Rarrast.x,


